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P.O.F.  

20 11 ð 201 2  
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il  Piano dellôOfferta Formativa elaborato dal Collegio Docenti del Circolo Didattico di Lastra a Signa ¯ il 
documento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôIstituzione Scolastica e come tale 
si configura quindi come luogo simbolico dove poter esplicitare i propri obiettivi, le metodologie, le 
programmazioni e soprattutto le scelte educativo ï didattiche del Circolo. 
 

I progetti che fanno riferimento al  P.O.F. sono distinti nei seguenti settori: 
 

1. Area della progettualità 
 

2. Offerte formative generalizzate 
 

3. Offerte del territorio 
 
Accanto al P.O.F. riguardante la Scuola dellôInfanzia e la Scuola Primaria ¯ presente anche il P.O.F. del 
Centro Territoriale per lôIstruzione e la Formazione in Età Adulta (CTP). 
Per ragioni di praticità e di leggibilità si è preferito mantenere distinte le due parti, anche se gli Organi 
Collegiali a cui fanno riferimento (Collegio dei  Docenti e Consiglio di Circolo) sono gli stessi. 
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UNICO TRIENNIO    1°BIENNIO    2°BIENNIO  

Organi zzazione Scuola Lastra a Signa  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

I°ANNO 

 

IV°ANNO 

 

III°ANNO 

 

V°ANNO 

 
II°ANNO 

 

I° ANNO 

 

III°ANNO 

 

II°ANNO 

SCUOLA DELLõINFANZIA SCUOLA PRIMARIA  

SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

Ginestra 

 

I Caci 

 

Malmantile 

 

S. Caterina 

 

Castagnolo 

Giovanni 

XXIII° 

SCUOLA PRIMARIA  

 

Porto di 

Mezzo 

 

Ginestra 

 

Malmantile 

     Castagnolo 

 

Alberti 

40 Ore settimanali. 

(compreso il tempo pieno) 

Classi 1°,2°,3°  27 + 2(mensa) sett. 

Altre Classi   30+3(mensa) sett. 

 

Immacolata 
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-1-    PROSPETTO INFORMATIVO GENERALE 2011-12 
Numero alunni scuola dellôinfanzia 512 

Numero alunni scuola primaria 868 

Numero sezioni scuola dellôinfanzia 20 

Numero classi scuola primaria 42 

Numero docenti scuola dellôinfanzia ï posti comuni 40 

Numero docenti sostegno - scuola dellôinfanzia  2 

Numero docenti religione - scuola dellôinfanzia 2 

Numero docenti scuola primaria ï posti comuni 70 

Numero docenti sostegno - scuola primaria 8 

Numero docenti specialisti lingua straniera ïscuola primaria  2 

Numero docenti religione ï scuola primaria  4 

Numero unità personale ATA ï segreteria 8+1 CTP 

Numero unità personale ATA ï collaboratori scolastici 17+2 CTP 

 

 

 

 

PLESSI DI SCUOLA DELLõINFANZIA DEL CIRCOLO 

Scuola dellõInfanzia "Castagnolo" 

Numero alunni 78 

Numero sezioni 3 

Numero docenti ï posti comuni 6 

Numero docenti ï sostegno 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo Via B. Pagliai ï Lastra a Signa 

Recapito telefonico e fax 055-8722641 

E mail  

Scuola dellõInfanzia "Giovanni XXIII" 

Numero alunni 105 

Numero sezioni 4 

Numero docenti ï posti comuni 8 

Numero docenti ï sostegno 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 2 

Indirizzo Via P. Togliatti ï Lastra a Signa 

Recapito telefonico e fax 055-3270134 

E mail  

Scuola dellõInfanzia òSanta Caterina" 

Numero alunni 54 

Numero sezioni 2 

Numero docenti ï posti comuni 4 

Numero docenti ï sostegno 0 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo P.za Garibaldi ï Lastra a Signa 

Recapito telefonico e fax 055-8721041 
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Scuola dellõInfanzia "Immacolata" 

Numero alunni 41 

Numero sezioni 2 

Numero docenti ï posti comuni 4 

Numero docenti ï sostegno 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo Via P. Togliatti  

Recapito telefonico e fax 055 3270135 

E mail  

 
 

Scuola dellõInfanzia "I Caci" 

Numero alunni 81 

Numero sezioni 3 

Numero docenti ï posti comuni 6 

Numero docenti ï sostegno 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo Via di Bellosguardo 4 ï Lastra a  Signa 

Recapito telefonico 055-8722054 

E mail  

 

 

Scuola dellõInfanzia di Malmantile 

Numero alunni 80 

Numero sezioni 3 

Numero docenti ï posti comuni 6 

Numero docenti ï sostegno 0 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo Via Lippi ï Malmantile 

Recapito telefonico 055-8729457  Fax 055-8729457 

E mail  

 

 

Scuola dellõInfanzia di Ginestra Fiorentina 

Numero alunni 73 

Numero sezioni 3 

Numero docenti ï posti comuni 6 

Numero docenti ï sostegno 0 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo Via di Carcheri ï Ginestra Fiorentina 

Recapito telefonico 055-8713274  Fax 055-8713274 

E mail  
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PLESSI DI SCUOLA PRIMARIA DEL CIRCOLO  
 

Scuola Primaria di Santa Maria a Castagnolo 
 

Numero alunni 397 

Numero sezioni 17 

Numero docenti ï posti comuni 31 

Numero docenti ï sostegno 3  

Numero docenti ï lingua straniera (specialisti) 1 + 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 2 itineranti 

Numero collaboratori scolastici 2 

Indirizzo Via Gramsci 139 ï Lastra a Signa 

Recapito telefonico 055 ï 3270191 

E mail primariasmac@lastrascuola.com 

 
 

Scuola Primaria "Leon Battista Alberti" 

Numero alunni 118 

Numero sezioni 5 

Numero docenti ï posti comuni 7 

Numero docenti ï sostegno 1 itinerante 

Numero docenti ï lingua straniera (specialisti) 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 2 

Indirizzo Via Livornese ï Lastra a Signa 

Recapito telefonico 055-8724965 Fax 055-8724965 

E mail primariaalberti@lastrascuola.com 

Scuola Primaria"D. Alighieri" - Porto di Mezzo 

Numero alunni 84 

Numero sezioni 5 

Numero docenti ï posti comuni 7 

Numero docenti ï sostegno 1 

Numero docenti ï lingua straniera (specialisti) 1 itinerante 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo P.za Gramsci 1 ï Lastra a Signa 

Recapito telefonico 055-8724193 

E mail primariaporto@lastrascuola.com 
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Scuola Primaria "Milite Ignoto" ð Malmantile 

Numero alunni 203 

Numero sezioni 10 

Numero docenti ï posti comuni 20 

Numero docenti ï sostegno 2 

Numero docenti ï lingua straniera (specialisti) 0 

Numero docenti ï religione 1 + 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo P.za Piave 3 ï Malmantile 

Recapito telefonico 055-8729447 Fax 055-8729447 

E mail militeignotomalmantile@gmail.com 

Scuola Primaria "Don Gnocchi"  ð Ginestra Fiorentina 

Numero alunni 66 

Numero sezioni 4 

Numero docenti ï posti comuni 6 

Numero docenti ï sostegno 1 itinerante 

Numero docenti ï lingua straniera (specialisti) 0 

Numero docenti ï religione 1 itinerante 

Numero collaboratori scolastici 1 

Indirizzo Via Chiantigiana 38 ï Ginestra Fiorentina 

Recapito telefonico 055-8713320  Fax 055-8713320 

E mail primariaginestra@lastrascuola.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 8 

 

-2- ORGANIZZAZIONE ORARIA 
 

 

 

La riforma, come ormai è noto ai più, impone un orario obbligatorio minimo e massimo annuale, come risulta 
dal seguente specchietto: 
 
 

Scuola dellõInfanzia 

 

annuo settimanale annuo settimanale annuo settimanale 

1.400 40 875 25 1700 48/49 

 
 

Scuola Primaria 

 

tempo scuola a  30 ore max 

 

annuo settimanale (x 33 settimane) 

obbligatorio facoltativo totale obbligatorio facoltativo totale 

891 99 990 27 3 30 

 

tempo scuola a 40 ore 

 

annuo settimanale (x 33 settimane) 

attività didattica mensa e dopo 
mensa 

totale attività didattica mensa e dopo 
mensa 

totale 

990 330 1320 30 10 40 

 
 

Lõofferta formativa della scuola per il 2011/12 prevede: 
 
Scuola dellõInfanzia:            modello antimeridiano a 5 ore, escluso il sabato  (25 ore settimanali) 
                                              modello giornaliero a 8 ore, escluso il sabato (40 ore settimanali) 
 
 
 
Scuola Primaria:  classi dalla prima alla quinta a 40 ore settimanali (compreso il tempo   
                                                pieno)  8 ore dal lunedì al venerdì       
                                                 

classi prime, seconde e terze a 27 ore + 2 di mensa ï 29 ore settimanali - 
con due rientri pomeridiani 
 
classi quarte e quinte (ex moduli) a 30 ore + 3 di mensa -33 ore 
settimanali- con tre rientri pomeridiani  
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ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE/ LABORATORI PER LA SCUOLA 
PRIMARIA. 
 
Pur nella consapevolezza della necessità di superare la frantumazione dei saperi e di dare senso e unità 
allôesperienza e agli apprendimenti degli alunni, si ritiene indispensabile definire un quadro indicativo della 
ripartizione oraria settimanale delle discipline, sottolineando, per¸,  che lôorario complessivo delle singole 
discipline e attività può essere organizzato in modo flessibile, nel rispetto del monte ore annuale. Tale monte 
ore è calcolato moltiplicando il numero di ore settimanali di ogni disciplina, per le trentatre settimane di un 
anno scolastico.     
È possibile, inoltre, prevedere compensazioni fra le discipline, purché il decremento orario di ciascuna non sia  
superiore al 15%  del relativo monte ore annuale. 
Al monte ore delle discipline si aggiungono i tempi dedicati ai laboratori di potenziamento linguistico ï 
espressivo e matematico, due ore settimanali di contemporaneità nel tempo pieno, da noi considerati 
indispensabili per la realizzazione di una didattica rispettosa dei bisogni e dei ritmi di apprendimento degli 
alunni. 
La progressiva attuazione della riforma della scuola primaria con lôestensione dellôorario delle classi da 27 a 40 
ore ha portato, in alcuni casi, ad una riduzione delle ore di contemporaneità che  la precedente normativa 
permetteva di avere. 
 
Le singole discipline sono considerate nella loro specificità, ma vengono proposte allôinterno di tre grandi aree 
disciplinari: area linguistico-artistico-espressiva; area storico-geografica; area matematico-scientifico-
tecnologica. 
Viene cos³ sottolineata lôimportanza di un insegnamento disciplinare non frammentato, ma capace di far 
cogliere le interconnessioni tra i diversi saperi e di avviare gli alunni ad una visione unitaria della conoscenza.  
 
Ogni team docente sceglie, in base allôanalisi della situazione della classe, alle proprie competenze, alle 
possibilit¨ offerte dallôistituzione e allo spazio e ai mezzi  a sua disposizione, un percorso educativo che 
comprende progetti, uscite e percorsi didattici  differenziati secondo le esigenze rilevate, nellôambito dellôofferta 
formativa proposta dal POF. 
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 DISCIPLINE OBBLIGATORIE PRIMA 
27h      40h 

SECONDA 
27h       40h 

TERZA 
27h       40h 

QUARTA 
30h       40h 

QUINTA 
30h       40h 

 
 
 
 
AREA LINGUISTICO- 
ARTISTICO- 
ESPRESSIVA 

ITALIANO 
 

7             7 6               6 6              6 6            6 6             6 

INGLESE 
 

1              1 2               2 3              3 3              3 3              3 

ARTE E IMMAGINE 
 

2              2 2               2 2               2 2              2 2              2 

MUSICA 
 

1              1 1               1 1               1 1              1 1              1 

RELIGIONE 
 

2              2 2                2 2                2 2              2 2              2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

1               1      1                1 1                1 1              1 1              1 

AREA 
STORICO-GEOGRAFICA 

STORIA 
 

2               2 2                2 2                2 2              2 2              2 

GEOGRAFIA 
 

2               2 2                2 2                2  2              2 2              2 

 
AREA  
MATEMATICO 
SCIENTIFICO  
TECNOLOGICA 

MATEMATICA 
 

6               7 6                7 5                6 5              6 5              6 

SCIENZE 
 

2               2 2                2 2                2 2              2 2              2 

TECNOLOGIA /INFORMATICA 
 

1               1 1                1 1                1 1              1 1              1 

LABORATORI 
POTENZIAMENTO 
E RECUPERO 

LINGUISTICO/ ESPRESSIVO 
MATEMATICO /SCIENTIFICO 

0               2 0                2 0               2 3              2 3              2 

TOTALE  27           30 27            30 27           30 30            30         30            30 
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- 3 - RISORSE INTERNE ALLA SCUOLA  A.S. 2011-12 

 

 

Risorse umane e professionali 

 
N° 1 Dirigente scolastico 

 

 Insegnanti scuola dellõinfanzia:         
N°40 su posto comune  
NÁ 2   per lôinsegnamento della religione cattolica 
N° 2  per attività di sostegno 
 

 Insegnanti scuola primaria:     
N° 70  su posto comune  
N° 2    insegnanti specialisti per lôinsegnamento della lingua straniera (inglese) 
NÁ 4   per lôinsegnamento della religione cattolica 
N° 7,5    per attività di sostegno 
 

 Insegnanti CTP:     
N° 1 scuola primaria   
N° 4 scuola secondaria primo grado 
 
 
Personale ATA  
N° 1 Direttore amministrativo 
N° 8 Assistenti amministrativi (di cui 1 CTP) 
N° 19 Collaboratori scolastici (di cui 2 CTP) 
 
 

 Ditta detentrice lôappalto del servizio mensa : ñEUDANIAò Impruneta ï FI 
 

 Ditta detentrice lôappalto del servizio integrativo di custodia e pulizia nei plessi del circolo: ñMiorelli  Service 
S.P.A di Mori (TN) 
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- 4- RISORSE ESTERNE ALLA SCUOLA 

 

COOPERAZIONE FRA GENITORI E SCUOLA 
Il Comitato Genitori promuove  iniziative e propone progetti in coerenza con le previsioni costituzionali (Legge 
3/01-modifica al titolo V della Costituzione) che richiamano il diritto e dovere dei genitori di educare ed istruire i 
propri figli.  La Legge 53/03 introduce una rinnovata tipologia relazionale fra scuola e genitori: non è più 
sufficiente la semplice partecipazione delle famiglie, ma occorre che entrambi i soggetti si assumano 
responsabilit¨ reciproche allôinterno del progetto educativo. 
In questa direzione, si deve promuovere una corresponsabilità educativa che si esprime attraverso la 
cooperazione, cioè attraverso una partecipazione di tipo collaborativo che va oltre il semplice principio della 
delega rappresentativa. Si dovranno riconoscere tempi e spazi di cooperazione fra scuola e famiglia, 
favorendo la condivisione delle scelte nel rispetto dei ruoli, delle competenze e delle responsabilità. 
 
ESPERIENZE DI INTEGRAZIONE TRA SCUOLA E TERRITORIO 

 
Attualmente sono in atto protocolli dôintesa e convenzioni con : 
 

- Universit¨ degli Studi di Firenze facolt¨ di Scienze della formazione primaria per il progetto òTirocinioò. 
 

- Università per stranieri di Siena . 
 

- Universit¨ Caô Foscari di Venezia per la formazione in didattica delle lingue a stranieri in                                   
collaborazione con il CRED di Scandicci. 

 
- Università degli Studi di Firenze facoltà di Scienze della formazione in collaborazione con il CRED di 

Scandicci per il   progetto ñUguali ma diversi: imparare a gestire la diversit¨ in una scuola per tuttiò. 
 

- Associazione ARCI - Interpretariato in collaborazione con il Comune di Lastra a Signa per gli interventi 
di interpretariato e traduzione. 

 
- Agenzia Nazionale per lôAutonomia Scolastica (ANSAS ex Indire) per il progetto ñiTecò. 

 
- Istituto Statale di Istruzione Superiore Russell Newton di  Scandicci (Firenze) per il progetto 
ñS.T.I.L.Eò. 

 
- Comune  di Lastra a Signa e lôassociazione teatro delle Arti per il progetto ñTeatroò. 

 
- Comune di Lastra a Signa e i nidi comunali, integrati  e privati per il progetto ñZeroseiò. 

 
- Comune  di Lastra a Signa e lôassociazione Slow Food -  condotta di Scandicci per il progetto ñOrti in   
condottaò 

 
- Comune di Lastra a Signa e provincia di Firenze per il Progetto ñControcorrenteò  
 
- Societ¨ IRIDE ed UISP per il progetto ñEducazione motoria e sportivaò. 
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Identità 

Strumenti 
Culturali 

Convivenza 
Civile 

 

La Conoscenza di sé 

La relazione  
con gli altri 

Lôorientamento 

Accettazione 
Autonomia 
Autocontrollo 
Responsabilità 
Senso critico 
Consapevolezza 
 

 

Collaborare 
Accettare  
Adattarsi 

Progettazione  
Flessibilità Cognitiva 

Ed. Operativa 

Conoscenze e Abilità 
disciplinari e inter-disciplinari 

 

             Abilità Cognitive 
 Lettura  

 Scrittura 

 Comunicazione interpersonale 

 Antropologia 

 Matematica e Scienze 

        Abilità Metacognitive 
 Metodo di Studio 

 Confronto e Risoluzione dei problemi 

 Autoregolazione 
 

 
Conoscenze e Abilità che 

contribuiscono alla costruzione 
della consapevolezza di essere 

cittadini con diritti e doveri 

 

 Accettazione 
dellõaltro  

 Accoglienza  

 Responsabilità 

 Rispetto delle regole 
 

Linee guida 

LINEE  GUIDA  

L I N E E   G U I D A 
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QUADRO SINOTTICO DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI   SCUOLA DELLôINFANZIA DI LASTRA A SIGNA (FI) 
CAMPO DI ESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE (D) 
 

COMPETENZA INDICATORI OBIETTIVI I° ANNO OBIETTIVI II° ANNO OBIETTIVI III° ANNO 

1. Comunicazione 
efficace 

1.1 Comprensione D.1.1.1.a Eô in grado di eseguire una 
semplice richiesta fatta dallôinsegnante per 
organizzarsi nella sezione 

D.1.1.1.a Eô in grado di eseguire 
una richiesta fatta dallôinsegnante 
per organizzare unôattivit¨ 

D.1.1.1.a Eô in grado di riportare ad un compagno la 
richiesta fatta dallôinsegnante per organizzare 
unôattivit¨ 

  D1.1.2.a Eô in grado di gestire i linguaggi verbali per 
adeguarli allo scopo* 

 D.1.1.3.a Eô in grado di 
riconoscere unôimmagine 
riconducibile ad una storia 
ascoltata  

D.1.1.3.a Eô in grado di descrivere unôimmagine in 
modo dettagliato. 
D.1.1.3.b Eô in grado di descrivere il contenuto di un 
messaggio audiovisivo. 
D1.1.3.c Eô in grado di gestire i linguaggi non 
verbali per adeguarli allo scopo* 

D.1.1.4.a Eô in grado di rispondere a 
domande su una breve storia. 

D.1.1.4.a Eô in grado di 
individuare i personaggi di una 
storia. 

D.1.1.4.a Eô in grado di individuare gli ambienti 
allôinizio e alla fine di una storia 
D1.1.4.b Eô in grado di individuare i personaggi 
allôinizio e alla fine di una storia 
 

1.2 Espressione D.1.2.1.a Eô in grado di esprimere i bisogni 
fisiologici in modo comprensibile. 

  

D1.2.2.a Eô in grado di ripetere alcuni 
eventi di una storia con supporto di 
immagini  

D.1.2.2.a Eô in grado di 
raccontare una storia narrata 
dallôinsegnante 

D.1.2.2.a Eô in grado di inventare storie dati 3 
personaggi 

D.1.2.4.a Eô in grado di raccontare 
esperienze vissute allôinterno dellôambiente 
scolastico   

D.1.2.4.a Eô in grado di 
raccontare esperienze vissute 
utilizzando soggetto, predicato 
verbale e complemento. 

D.1.2.4.a Eô in grado di raccontare esperienze 
vissute utilizzando frasi subordinate utilizzare 
modalità di conversazione e termini appropriati al 
contesto dato nelle attività di gruppo libere e 
guidate.  

 D.1.2.5.a Eô in grado di inventare 
semplici storie con supporto di 
immagini 
 

D.1.2.5.a Eô in grado di inventare storie e rime, in 
situazioni guidate. 
D.1.2.5.b Eô in grado di utilizzare vari materiali in 
attività guidate motivandone la scelta. 
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CAMPO DI ESPERIENZA: LINGUAGGI, CREATIVITAô, ESPRESSIONE (L) 
 

COMPETENZA INDICATORI OBIETTIVI I° ANNO OBIETTIVI II° ANNO OBIETTIVI III° ANNO 

1. Comunicazione efficace 1.1 Comprensione L.1.1.3.a Eô in grado di riconoscere 
unôimmagine. 

L1.1.3.a Eô in grado di riconoscere in 
unôimmagine le caratteristiche di un 
soggetto 
. 

L1.1.3.a Eô in grado di riconoscere il 
contesto appropriato relativo 
allôimmagine data 
 

1.2 Espressione L.1.2.3.a  Eô in grado di utilizzare la 
voce per imitare suoni e rumori. 

L.1.2.3.a Eô in grado di tracciare 
segni e dare ad essi un significato 
L.1.2.3.b Eô in grado di riprodurre 
suoni, rumori e ritmi con il corpo 
 

L.1.2.3.a Eô in grado di disegnare 
rispettando il comando dato  
L.1.2.3.b Eô in grado di inventare 
rumori con il corpo 

 L1.2.5.a Eô in grado di riprodurre con 
il linguaggio grafico pittorico 
esperienze scolastiche 

 
 

2. Gestione e utilizzo delle 
risorse intellettuali 

2.2 Elaborazione operativa   L2.2.2.a Eô in grado di usare 
materiali di recupero per creare 
oggetti e collage 
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CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO (E) 
COMPETENZA INDICATORI OBIETTIVI I° ANNO OBIETTIVI II° ANNO OBIETTIVI III° ANNO 

2. Gestione e utilizzo 
delle risorse intellettuali 

2.1 Elaborazione 
logica 

E.2.1.1.a E' in grado di ricomporre puzzle di 6 
pezzi. 
E.2.1.1.b E' in grado di ricomporre giochi a 
incastro di 4 elementi. 
 

E.2.1.1.a E' in grado di ricomporre puzzle con 
cornice da 15 pezzi  
E2.1.1.b Eô in grado di compiere seriazioni fino 
a 3 oggetti in base alla grandezza 
 

E.2.1.1.a E' in grado di ricomporre 
puzzle senza cornice da 15 a 20 pezzi  
E2.1.1.b Eô in grado di compiere 
seriazioni fino a 5 oggetti in base alla 
grandezza 
E2.1.1.c Eô in grado di compiere 
seriazioni in base alla lunghezza 
E2.1.1.d Eô in grado di compiere 
seriazioni in base allôaltezza 

E2.1.2.a Eô in grado di raggruppare in base alla 
forma (cerchio e triangolo) 
E.2.1.2.bE' in grado di raggruppare oggetti  di 
grandezza uguale  
E.2.1.2.c E' in grado di raggruppare oggetti in 
base ai colori fondamentali. 
 

E.2.1.2.a E' in grado di raggruppare in base 
alla forma (cerchio, quadrato, triangolo). 
E.2.1.2.b E' in grado di raggruppare in base 
alla grandezza: grande, medio, piccolo. 
E.2.1.2.c E' in grado di raggruppare in base ai 
colori fondamentali e derivati.  
E2.1.2.d Eì in grado di associare oggetti in 
base alle loro caratteristiche e uso (es. 
bicchiere- bottiglia) 

E.2.1.2.a E' in grado di raggruppare 
oggetti in base alla forma (cerchio, 
quadrato, triangolo, rettangolo). 
E.2.1.2.b E' in grado di raggruppare in 
base a criteri dati dallôinsegnante 
E.2.1.2.c E' in grado di raggruppare in 
base alla sfumatura di colore 
(chiaro/scuro). 
E.2.1.2.d Eô in grado di dare ad ogni 
elemento il suo corrispondente 
 

 E.2.1.3.a E' in grado di individuare e riprodurre 
un ritmo con due elementi. 

E.2.1.3.a E' in grado di individuare e 
riprodurre un ritmo con tre elementi. 

E.2.1.4.a E' in grado di individuare concetti 
temporali come giorno-notte, osservando delle 
immagini. 
E2.1.4.b Eô in grado di individuare concetti 
temporali, come prima-dopo, riferite alla routine 
scolastica 

E.2.1.4.a E' in grado di individuare concetti 
temporali come prima- -dopo osservando delle 
immagini. 
E.2.1.4.b E' in grado di mettere in sequenza 
quattro immagini di una storia conosciuta.  

E.2.1.4.a E' in grado di utilizzare i 
concetti temporali (prima, ora, dopo) 
riferiti al vissuto scolastico . 
E.2.1.4.b E' in grado di mettere in 
sequenza sei  immagini di una storia.  

E.2.1.5.a E' in grado di individuare oggetti in 
situazioni spaziali reali (es. una palla sotto il 
tavolo, una macchina sopra il tavolo). 
E2.1.5.b Eô in grado di eseguire giochi guidati 
rispettando semplici concetti spaziali 
 

E2.1.5.a Eô in grado di riprodurre graficamente 
concetti come sopra-sotto, dentro-fuori 
 

E.2.1.5.a E' in grado di eseguire 
elaborati grafici rispettando i concetti 
spaziali sopra-sotto, davanti-dietro, 
vicino-lontano 
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COMPETENZA INDICATORI OBIETTIVI I° ANNO OBIETTIVI II° ANNO OBIETTIVI III° ANNO 

2. Gestione e utilizzo 
delle risorse intellettuali 

2.2 Elaborazione 
operativa 

E.2.2.1.a Eô in grado di strappare e 
accartocciare la carta 
E2.1.1.b Eô in grado di colorare unô immagine 
data. 

E.2.2.1.a Eô in grado di ritagliare una semplice 
immagine. 
E2.1.1.b Eô in grado di realizzare un collage 

E.2.2.1.a Eô in grado di realizzare un 
collage lavorando in piccolo gruppo. 
E.2.2.1.b Eô in grado di prepararsi il 
materiale occorrente per eseguire un 
collage.  

E.2.2.2.a Eô in grado di giocare con materiali 
plastici (pongo morbido, pasta di sale, dido, 
ecc.)i 

E.2.2.2.a Eô in grado di utilizzare materiali 
plastici per realizzare elementi richiesti (es. 
bruco, palla, pizza, ecc.) 

E.2.2.2.a Eô in grado di costruire un 
burattino usando materiali diversi.  
 

E.2.2.3.a Eô in grado di prendere lo scottex ed 
altro per le proprie necessità. 

E.2.2.3.a Eô in grado di procurarsi la 
sedia e lo spazio al momento delle 
attività. 
E2.2.3.b Eô in grado di riprodurre 
graficamente un gioco motorio 

E.2.2.3.a Eô in grado di organizzare 
spazi e materiali per il gioco libero. 
E.2.2.3.b Eô in grado di riprodurre 
graficamente la sequenza di un 
percorso motorio  
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CAMPO DI ESPERIENZA: IL SEô E LôALTRO (I) 
COMPETENZA INDICATORI OBIETTIVI I° ANNO OBIETTIVI II° ANNO OBIETTIVI III° ANNO 

3. Gestione del sé e 
autocontrollo 

3.1 Conoscenza di 
sé, autostima 

 
 

I.3.1.1.a E' in grado di accettare 
serenamente il distacco dalla famiglia 

I.3.1.1.a E' in grado di vivere 
serenamente e risolvere situazioni 
problematiche riferite a sé 

I.3.1.2.a E' in grado di provare a fare 
giochi strutturati con l'aiuto dellôadulto 
I.3.1.2.b Eô in grado di provare a fare 
attivit¨ con lôaiuto degli adulti 

I.3.1.2.a E' in grado di organizzarsi per fare un 
gioco e/o unôattivit¨ 
 

I.3.1.2.a E' in grado di proporre un gioco. 
 

   I3.1.3.a Eô in grado di esprimere ci¸ che gli piace 
o interessa riferito a giochi e attività 
I.3.1.3.b E' in grado di motivare il proprio 
comportamento 

3.2 Responsabilità 
e autocontrollo 

  I3.2.1.a Eô in grado di portare a termine un lavoro 
rispettando termini e modalità 

I.3.2.2.a Eô in grado di accettare le regole  
proposte . 

I.3.2.2.a Eô in grado di rispettare le regole 
nello svolgimento di giochi e nelle attività di 
piccolo gruppo. 

I.3.2.2.a Eô in grado di usare e rispettare giochi e 
materiali  
I3.2.2.b Eô in grado di riconoscere e rispettare i 
diritti e i doveri propri degli altri 

  I.3.2.3.a Eô in grado di rispondere a domande 
sulle proprie emozioni 

I.3.2.4.a Eô in grado di riordinare i giochi. I.3.2.4.a Eô in grado di riordinare giochi e 
materiali. 

I.3.2.4.a Eô in grado di riciclare materiali diversi 
(rispetto dellôambiente). 

4. Interazione 4.1 Relazioni 
interpersonali 

I.4.1.1.a Eô in grado di giocare ñin 
casinaò. 
I.4.1.1.b E' in grado di relazionarsi 
giocando correttamente con uno o più 
compagni. 

I.4.1.1..a Eô in grado di interpretare ruoli 
familiari e sociali insieme agli altri. 
I.4.1.1b E' in grado di relazionarsi giocando 
correttamente con i compagni della propria 
sezione. 

I4.1.1..a Eô in grado di assumere ed assegnare 
ruoli nel gioco libero. 
I.4.1.1.b E' in grado di rispettare i compagni della 
scuola rapportandosi in maniera fisicamente e 
verbalmente corretta. 
I.4.1.1.c E' in grado di cooperare con i compagni 
per raggiungere un fine comune. 

I.4.1.2.a E' in grado di rivolgersi agli 
insegnanti di riferimento per esprimere i 
propri bisogni  

I.4.1.2.a E' in grado di rivolgersi agli adulti 
della scuola per esprimere i propri bisogni e/o 
richieste. 

I.4.1.2.a E' in grado di rivolgersi adeguatamente 
agli adulti della scuola in ogni contesto  con 
parole gentili e domande appropriate 

 I.4.1.3.a E' in grado di distinguere fra maschi e 
femmine. 

I.4.1.3.a E' in grado di rispettare il proprio turno 
nelle conversazioni e nei giochi. 
I.4.1.3.b Eô in grado di capire i bisogni dellôaltro e 
aiutarlo  

4.2 Lavorare con gli 
altri 

 I.4.2.1.a E' in grado di scegliere fra due 
proposte fatte da un insegnante. 

I.4.2.1.a E' in grado di scegliere compagni per 
svolgere  giochi e/o le attività.  

 I.4.2.2.a E' in grado di accordarsi sulla  
proposta di un  compagno per giocare  

I.4.2.2.a E' in grado di eseguire proposte di altri 
diverse dalle proprie. 
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CAMPO DI ESPERIENZA: IL CORPO IN MOVIMENTO (C) 
COMPETENZA INDICATORI OBIETTIVI I° ANNO OBIETTIVI II° ANNO OBIETTIVI III° ANNO 

2. Gestione e utilizzo 
delle risorse intellettuali 

2.1 Elaborazione 
logica  

C.2.1.2.a Eô in grado di discriminare percezioni 
sensoriali come caldo-freddo, asciutto-
bagnato, silenzio-rumoreé 

C.2.1.2.a Eô in gradi di riconoscere e 
denominare percezioni sensoriali 
 
 

C2.1.2.a Eô in grado di associare 
situazioni ed oggetti a percezioni 
sensoriali 

C.2.1.5.bEô in grado di riprodurre con il corpo 
concetti spaziali come sopra-sotto, dentro-
fuori. 

C.2.1.5.a E' in grado di muoversi all'interno di 
un percorso rispettando i concetti spaziali. 
C.2.1.5.b Eô in grado di riprodurre con il corpo 
concetti spaziali come davanti-dietro, primo-
ultimo-nel mezzo 

C2.1.5.a Eô in grado di memorizzare un 
percorso e di eseguirlo correttamente 
rispettando i concetti spaziali 
C2.1.5.b Eô in grado di riprodurre 
concetti spaziali come in alto-in basso, 
vicino-lontano, lungo-corto 

3. Gestione del sé e 
autocontrollo  

 

3.1. Conoscenza 
di sé e autostima 

C3.1.1.a Eô in grado di muoversi con sicurezza 
nella sezione 
C3.1.1.b Eô in grado di eseguire giochi guidati a 
tempo di musica 

C.3.1.1.a E' in grado di muoversi in modo 
coordinato negli spazi interni ed esterni alla 
scuola. 
C.3.1.1.b Eô in grado di muoversi liberamente a 
ritmo di musica 
 

C3.1.1.a E' in grado di muoversi con 
sicurezza in ambienti scolastici 
C3.1.1.b Eô in grado di muoversi 
rispettando tempo e ritmo della musica 
 

C.3.1.4.a E' in grado di rispondere a domande 
riferite al proprio corpo. 
C3.1.4.b Eô in grado di riprodurre graficamente 
lôomino testone 
C3.1.4.c Eô in grado di riconoscere su se 
stesso le principali parti del corpo 

C.3.1.4.a E' in grado di descriversi. 
C3.1.4.b Eô in grado di disegnare se stesso 
C3.1.4.c Eô in grado di denominare le diverse 
parti del corpo 

C3.1.4.a Eô in grado di denominare 
correttamente  le diverse parti del corpo 
su sé e sugli altri 
C.3.1.4.b E' in grado di disegnare se 
stesso con particolari (dita, posture, 
espressioni). 
 

3.2 
Responsabilità e 

autocontrollo 

C.3.2.1.a Eô in grado di muoversi nella sezione 
per svolgere giochi guidati e attività. 

C.3.2.1.a  Eô in grado di orientarsi nella scuola 
autonomamente per svolgere giochi e  attività. 

C.3.2.1.a Eô in grado di organizzarsi in 
giochi e attività in tutti gli spazi della 
scuola. 
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-6- OBIETTIVI FORMATIVI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 

Classe Prima 
 
Conoscenza di sé 
- Comprendere ed esprimere i propri bisogni utilizzando codici diversi. 
 
Relazione con gli altri 
- Mettersi in relazione positive con i soggetti diversi da s® e dimostrarsi disponibili allôascolto. 
 
Orientamento  
- Esercitare semplici forme di autovalutazione (riferite ad esperienze) relativamente al modo in cui ha 
percepito il proprio lavoro. 
  
Convivenza civile  
- Affrontare i problemi quotidiani riguardanti la cura della propria persona e delle proprie cose in casa e nella 
scuola. 
 
Strumenti culturali 
- Esprimere semplici esperienze vissute utilizzando codici diversi. 
- Acquisire un graduale senso dellôordine. 
- Sviluppare gusto per le attività scolastiche. 
- Osservare e descrivere la realtà con i cinque sensi. 
- Classificare e ordinare elementi della realtà. 
 
 

 
Classe Seconda e Terza 

 
Conoscenza di sé 
- Acquisire fiducia in sé e consapevolezza delle proprie capacità. 
 
Relazione con gli altri 
- Essere capaci di lavorare e collaborare con gli altri. 
 
Orientamento  
- Esercitare semplici forme di autovalutazione riferite al proprio lavoro e al proprio modo di essere. 
 
Convivenza civile  
- Comportarsi in ogni situazione in modo da rispettare gli altri e lôambiente. 
 
Strumenti culturali 
- Produrre brevi testi adatti alle varie situazioni comunicative con un lessico appropriato. 
- Orientarsi, riconoscere e descrivere fatti, fenomeni ed eventi. 
- Cogliere le relazioni spaziali, temporali e logiche in testi e contesti significativi. 
- Individuare nella realtà situazioni problematiche, formulare ipotesi risolutive e progettarne la soluzione. 
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Classe Quarta e Quinta 

 
 
Conoscenza di sé 
- Riuscire a comunicare la propria irrequietezza emotiva e intellettuale in modo da ricercare aiuto. 
 
Relazione con gli altri 
- Essere disponibili alla critica, al dialogo e alla collaborazione. 
 
Orientamento  
- Collaborare intenzionalmente e responsabilmente con la scuola e la famiglia per avviare ad una 
consapevolezza critica delle proprie potenzialità. 
 
Convivenza civile  
- Conoscere e riflettere sui propri diritti e doveri di cittadinanza. 
 
Strumenti culturali 
- Acquisire le prime conoscenze sulla struttura e il funzionamento della lingua e della comunicazione 
progredendo verso un fare linguistico consapevole e intenzionale. 
- Acquisire gli strumenti necessari per un confronto diretto tra la propria e le altre culture. 
- Incontrare esperienze nuove nella prospettiva dellôeducazione al tempo storico e sociale e al senso 
dellôevento. 
- Conoscere la realtà partendo dai dati offerti dalla percezione e dalla esperienza sensibile, fino alla loro 
organizzazione razionale. 
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-7 - SCELTE CULTURALI, FORMATIVE, METODOLOGICHE ED 
     ORGANIZZATIVE DELLA SCUOLA  (identit¨ dellõistituto) 

 

 
Finalità ed obiettivi culturali della scuola (priorità e scelte caratterizzanti la proposta culturale 
dellõistituto). 
 
Lôaumento straordinario di conoscenze in ogni settore del sapere sorretto dal continuo sviluppo tecnologico 
impone ai singoli e alla comunità un qualificato percorso di istruzione e formazione. 
Allôinterno di un paese democratico e in continuo cambiamento, la scuola si impegna ad adempiere la propria 
funzione educativa progettando e organizzando ambienti di apprendimento in grado di permettere a chiunque 
la realizzazione di strumenti culturali indispensabili nella comprensione della realtà. 
Formare persone capaci di pensare criticamente, di conquistare unôorganizzazione mentale che rifiuti le 
certezze affrettate e il pensiero semplificato ¯ una finalit¨ dellôintero sistema scolastico che tuttavia dobbiamo 
iniziare a perseguire fin dalla scuola dellôinfanzia. Individuare finalit¨ significa pertanto tener conto del diritto: 
 

A. AllõIdentit¨: interazione tra lôindividuo, la societ¨ e la stratificazione culturale. 
B. Alla Diversità: interazione tra culture nel rispetto reciproco, valorizzazione della diversità. 
C. Alla Legalità: condivisione di regole. Crescere come un cittadino. 
D. AllõEducazione: crescere come persona. 
E. Alla Conoscenza: sviluppare interessi, inclinazioni,abilità e competenze. 
F. Alla Salute: acquisire uno stile di vita rispettoso di se stessi, degli altri e dellôambiente. 

 
La scuola assolve al proprio ruolo mediando e facilitando il rapporto tra individuo e realtà, o meglio tra 
lôindividuo e la cultura che questa realt¨ esprime; a tal fine vengono predisposte ñimpalcature di sostegnoò 
psicologiche, relazionali, tecnologiche, disciplinari.  
Strutture di supporto metodologico capaci di rendere attivo e significativo  lôapprendimento di competenze, da 
intendersi nellôintreccio continuo e progressivo di conoscenze, abilità, atteggiamenti e valori.  
Le competenze nella loro accezione trasversale sono un valore sia per la scuola (in quanto gruppo agente a 
livello sistemico dove ognuno opera in modo individuale per un fine comune) sia per lôalunno che deve 
crescere come persona integra e consapevole. 
Unôistituzione è riconosciuta òcompetenteó quando utilizza tutte le sue risorse per: 

 

 Sviluppare una sua identità. 

 Interagire con lôambiente naturale e sociale che la circonda e influenzarlo positivamente. 

 Risolvere i problemi di volta in volta incontrati. 

 Riflettere su se stessa: indicatori di qualità relativa a flessibilità, insegnamento, modalità di 
valutazione, trasparenza, funzionamento degli Organi Collegiali. 

 Educare al senso etico ed estetico. 

 Fornire agli alunni competenze fruibili e verificabili. 
 
Attraverso un approccio complesso ma consapevole che valuti e regoli il ñcosa insegnareò e il ñcome 
insegnarloò la scuola, superata la mera trasmissione  delle conoscenze e/o la successione di semplici attivit¨ 
esperenziali, giunge ad un apprendimento operativo/riflessivo, costruito consapevolmente da ciascun bambino 
allôinterno di una comunit¨ cooperante rispettosa delle diversit¨ individuali.  
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 La scuola si muove e cresce come comunità educante promuovendo un continuo interscambio tra istituzione 
e alunno: 
 
Crescere come comunità educante significa:              Crescere come persona e come alunno significa: 
- Operare scelte consapevoli                                          - Acquisire una maggiore conoscenza di sé 
- Acquisire un metodo di lavoro sempre più                      - Acquisire un metodo di studio e di lavoro 
  capace di garantire il successo formativo                        capace di  agevolare il successo 
- Assumersi responsabilità                                             - Assumersi responsabilità; 
- Acquisire flessibilità operativa                                      - Fare scelte consapevoli nel rispetto di se stessi, 
- Affinare capacità progettuali                                          degli altri e dellôambiente 
- Arricchire la professionalità                                          - Acquisire flessibilità cognitiva e operativa. 
 
Unôorganizzazione flessibile e progressiva dei saperi disciplinari sviluppa apprendimenti motivati, efficaci e 
persistenti se è affiancata da una metodologia in grado di coinvolgere i ragazzi, rendendoli così consapevoli 
del significato culturale e della valenza pragmatica di ciò che vanno facendo. 
Un ragazzo è riconosciuto òcompetenteó quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le 
conoscenze e le abilità apprese per: 
 

 Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri. 

 Interagire con lôambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente. 

 Risolvere i problemi che di volta in volta incontra. 

 Riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto quando 
occorre. 

 Comprendere per il loro valore la complessità dei sistemi simbolici e culturali. 

 Maturare il senso etico ed estetico. 

 Utilizzare al meglio i propri saperi. 
 
Lavorare sullôasse culturale della nostra scuola significa in ultima analisi avvicinarsi al senso della cultura 
contemporanea attraverso una rilettura critica e consapevole delle discipline che allôinterno del primo ciclo di 
istruzione perdono la loro funzione accademica per adeguarsi ai livelli e agli stili cognitivi propri degli studenti 
di questa età. 
Lôasse culturale della nostra scuola ¯ il luogo dove far incontrare lôesperienza quotidiana, lôapprendimento 
spontaneo, televisivo, elettronico con i saperi disciplinari resi formativi grazie ad una loro selezione e 
ristrutturazione in chiave psicologica e relazionale. 
Apprendimento e socializzazione, cognitivo ed emozionale, non sono elementi da contrapporre. 
 
Lõesperienza conoscitiva rappresenta il fondamento dellõesperienza scolastica dentro cui intrecciare e 
valorizzare tutte le altre dimensioni dello stare a scuola. 
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PROTOCOLLI 
 

Il raccordo tra i vari Ordini di Scuola  verrà attuato mediante Protocolli condivisi da tutte le Scuole di ogni 
ordine e grado del territorio. 

 

CONTINUITê  SCUOLA DELLôINFANZIA - SCUOLA PRIMARIA 
 

1°- Nel mese di gennaio, gli insegnanti delle Classi quinte si incontrano con gli insegnanti della Scuola 
dellôInfanzia delle sezioni dei cinque anni per condividere il percorso da realizzare, in particolare per scegliere 
lôUnit¨ di Apprendimento da sviluppare insieme nel corso dellôanno scolastico e per conoscere 
approfonditamente il documento di passaggio delle informazioni redatto dalle colleghe dellôInfanzia per ogni 
bambino (4 h per docente partecipante). 
 
2°-Tra febbraio ed aprile, gli insegnanti delle Classi quinte si recano tre volte alle Scuole dellôInfanzia scelte 
precedentemente (concordando i momenti con le colleghe della Scuola dellôInfanzia), per portare avanti lôUnit¨ 
di Apprendimento e per osservare i bambini nel loro contesto quotidiano (6 h per docente partecipante). 
Successivamente, le insegnanti della Scuola dellôInfanzia, con i bambini in ingresso alle Classi prime, si 
recheranno alle Scuole Primarie, seguendo un calendario specifico,  concordato precedentemente in virtù 
delle unità di apprendimento svolte. 
 
3°- Nel mese di giugno, le insegnanti della Scuola dellôInfanzia, una volta compilati tutti i documenti di 
passaggio delle informazioni, procedono alla formazione delle Classi Prime dellôanno successivo. In queste 
occasioni, i docenti procedono alla formazione degli ipotetici gruppi ï classe basandosi principalmente su 
criteri  pedagogico-didattici condivisi (massimo 4 h per docente partecipante). Ad ogni gruppo ï classe viene 
associato provvisoriamente un colore . 
 
N.B. A partire dallô anno scolastico 2011-2012, i bambini delle Classi prime di tutte le Scuole Primarie del 
Circolo, solo in occasione del primo giorno di scuola, entreranno alle 8,40 circa, in modo da permettere un 
ingresso dedicato ai piccoli in entrata per la prima volta alla Scuola Primaria, e un saluto ai piccoli alunni da 
parte del Dirigente, ove è possibile.  
 
4° - Nel mese di settembre, durante la prima settimana di Scuola, i gruppi-colore vengono osservati dai team 
docenti che ruotano sui gruppi, in modo che ogni docente osservi tutti i bambini. Alla fine della prima 
settimana, dopo che è avvenuto un ulteriore incontro con le Insegnanti della Scuola dellôInfanzia per eventuali 
spostamenti da fare tra gruppi, il Dirigente Scolastico, mediante sorteggio, assegna una classe ad ogni  team 
docente (2 h per docente partecipante). A tale momento, verrà invitato a partecipare anche il Presidente del 
Consiglio di Circolo, in rappresentanza della componente  genitoriale. 
 
5°- Nel mese di settembre, durante la seconda settimana di Scuola, le insegnanti della Scuola dellôInfanzia 
presentano ad ogni team docente i bambini a loro assegnati (2 h per docente partecipante). 
 
6°- Nel mese di settembre, entro il primo mese dallôinserimento dei bambini di tre anni alla Scuola 
dellôInfanzia, viene svolto un colloquio con i genitori dei bambini nuovi iscritti (massimo 3 h per docente 
partecipante). 
7°-  Verso la fine di settembre, a due settimane circa dallôavvio effettivo della Scuola, le insegnanti delle Classi 
Prime convocheranno i genitori dei loro alunni per una Assemblea, durante la quale presenteranno e 
spiegheranno lôorganizzazione delle classi. 
 
8°- Nel mese di novembre, gli Insegnanti delle attuali Classi Prime incontrano gli Insegnanti della Scuola 
dellôInfanzia delle attuali sezioni di tre anni per svolgere una verifica della formazione della Classe (2 h per 
docente partecipante).  
Coordinatore per lôanno scolastico corrente: Cristina Detti 
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CONTINUITAõ SCUOLA PRIMARIA- SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
1° - Tra il mese di aprile e il mese di maggio i docenti di tutte le Classi Quinte del Circolo si incontrano per 
conoscere le prove di verifica, condivise dagli Insegnanti dei due Ordini di Scuola, e stabilirne le modalità di 
attuazione e il periodo di somministrazione (generalmente entro la fine del mese di maggio ).  
(2 h per docente partecipante) 
 
2° - Tra il mese di aprile e il mese di maggio i docenti delle Classi quinte presentano i bambini diversamente 
abili ai Colleghi della Scuola Secondaria di Primo Grado; tale presentazione è finalizzata alla Formazione delle 
future Classi Prime della Scuola Secondaria di Primo Grado (2 h per docente partecipante). 
 
3° - Nel mese di giugno, gli insegnanti delle Classi Quinte presentano tutti gli alunni ai Colleghi della Scuola 
Secondaria di Primo Grado; tale presentazione è finalizzata alla Formazione delle future Classi Prime della 
Scuola Secondaria di Primo Grado (4 h per docente partecipante). 
 
4° -  Nel mese di giugno, dopo che le ipotetiche Classi Prime della Scuola Secondaria di Primo Grado sono 
state formate dai Professori, i docenti delle Classi Quinte si ritrovano nuovamente con i Colleghi della Scuola 
Secondaria, per visionare eventuali incongruenze sorte nel corso della Formazione (2 h per docente 
partecipante). 
 
Coordinatore per lôanno scolastico corrente: Roberto Nardi 
 

ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 
 
La presenza degli alunni stranieri nelle scuole è ormai un dato strutturale e non più occasionale. 
Alla scuola è richiesto un passaggio da una "gestione" dell'alunno straniero come "problema" ad una gestione 
pedagogica e didattica delle differenze non come elemento aggiuntivo ma come elemento "educativo", al fine 
di costruireéò forme di integrazione sociale rispettose delle persone e delle diversit¨.ò( La via italiana  per la 
scuola interculturale e lôintegrazione degli alunni stranieri, 2007). 
 
Il punto centrale delle azioni della scuola deve essere il diritto del bambino e della sua famiglia a trovare spazi 
di accoglienza, ascolto, comunicazione, aiuto e facilitazione nel processo di inserimento nella comunità ospite. 
In virtù di tale riflessione ed in ottemperanza al D.P.R.n.394 del 31.8.1999, art.45, la scuola fa  proprio il 
protocollo di accoglienza elaborato dai docenti referenti della Rete e dai rappresentanti degli uffici competenti 
dellôAmministrazione Comunale 
 
 PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA. 
 
Questo documento intende facilitare lôinserimento scolastico  seguendo una modalità pianificata.  
Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e come tale può essere integrato e rivisto sulla base delle 
esigenze e delle risorse della scuola. 
Esso costituisce uno strumento di lavoro che: 
Å contiene criteri e indicazioni riguardanti lôiscrizione e lôinserimento a scuola degli alunni stranieri 
Å definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici 
Å traccia le fasi dellôaccoglienza  
Å propone modalit¨ di intervento per lôapprendimento della lingua italiana 
Å individua le risorse necessarie per tali interventi.  
 
Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo dôAccoglienza,la rete di scuole del territorio Scandicci ï
Lastra a Signa - Signa ( Istituto Comprensivo  I II III di Scandicci,  Circolo Didattico di Scandicci ,  Direzione 
Didattica  di Lastra  a Signa,  Scuola Secondaria  di Primo Grado ñ L. da Vinciò,  di Lastra a Signa, Istituto 
Comprensivo di Signa)  si propone di: 
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Å facilitare lôingresso a scuola dei bambini e ragazzi stranieri 
Å sostenerli nella fase dôadattamento 
Å entrare in relazione con la famiglia immigrata 
Å favorire un clima dôaccoglienza nella scuola 
Å promuovere la collaborazione tra le scuole e tra scuola e territorio sui temi dellôaccoglienza e dellôeducazione 
interculturale. 

 
LõISCRIZIONE: LA SEGRETERIA 
Lôiscrizione ¯ il primo passo del percorso di accoglienza a scuola dellôalunno straniero e della sua famiglia. 
La Scuola individua nellôUfficio di Segreteria un incaricato che segua in modo continuativo il ricevimento di 
questo tipo di iscrizioni. 
COMPITI:  
- iscrivere lôalunno utilizzando la modulistica bilingue (realizzata in collaborazione con l'ufficio interpretariato,        
Arci - Firenze) 
- raccogliere documenti e autocertificazioni relativi alla precedente scolarità (se esistente). 
- informare la famiglia sullôorganizzazione della scuola (orari, rientri, mensa...) consegnando, quando è      
possibile, note informative in varie lingue. 
- fornire ai genitori modulistica  bilingue per facilitare loro la comunicazione con gli insegnanti. 
-informare i genitori che intercorreranno tre/cinque giorni tra lôiscrizione e lôeffettivo inserimento nella classe e 
che saranno richiamati appena possibile per fissare un incontro con alcuni docenti della Commissione 
Accoglienza (CdA), al fine di avviare la conoscenza e stabilire il miglior percorso di inserimento del figlio. 
-avvisare tempestivamente la Commissione dô Accoglienza (CdA) dellôarrivo di un nuovo  alunno affinché 
proceda a fissare un primo incontro con la famiglia . 
 MATERIALI (bilingue) : 
-moduli dôiscrizione  
-scheda di presentazione  e informazione sul sistema scolastico italiano 
-scheda  informativa dell'organizzazione del plesso di appartenenza 
 
PRIMO INCONTRO TRA FAMIGLIA, ALUNNO E COMMISSIONE DI ACCOGLIENZA 
Il giorno dopo lôiscrizione del nuovo alunno, la Funzione Strumentale e almeno due docenti della Commissione 
Accoglienza ( Referente di plesso per lôIntercultura, Insegnante di laboratorio L2 / Insegnante delle varie aree 
disciplinari, Insegnante rappresentante delle classi parallele, sia per la scuola primaria che per la secondaria 
di primo grado, dove sar¨ inserito lôalunno neoarrivato), incontrer¨ la famiglia e lôalunno, alla presenza del 
mediatore se necessario, per raccogliere tutte le informazioni utili sul nuovo iscritto, ma soprattutto sarà un 
incontro nel quale la famiglia riceverà informazioni e indicazioni per orientarsi nella  nuova realtà 
scolastica ed eventualmente nel territorio. 
Successivamente, al nuovo iscritto verranno somministrate alcune prove non verbali per lôaccertamento di 
basilari competenze nellôambito logico-matematico-espressivo. Le prove somministrate serviranno unicamente 
a conoscere le competenze pregresse del neo arrivato e a tracciare il percorso formativo suscettibile a 
variazioni in itinere. 
Le prove non verbali non costituiscono la premessa per definire la classe di appartenenza, a tal fine si 
ribadisce che secondo la normativa vigente, lõalunno deve essere inserito nella classe corrispondente 
allõet¨ anagrafica (art.45 del D.P.R. 394/99).  
 
COMMISSIONE ACCOGLIENZA (CdA) 
Per sostenere i compiti attribuiti al Collegio docenti, in riferimento al D.P.R. 394/99, è utile la costituzione di 
una Commissione d'Accoglienza (a nomina annuale) come gruppo di lavoro e articolazione del Collegio. 

 la Commissione rappresenta lôIstituto e sar¨ composta dal dirigente scolastico e dai docenti della 
Commissione Accoglienza 

 le competenze del gruppo di lavoro hanno carattere consultivo, gestionale e progettuale. 

 la Commissione si riunisce nei casi di inserimento di alunni neoarrivati, per progettare  azioni 
comuni relative allôaccoglienza di ciascun alunno, con possibilit¨ di inserimento graduale che 
non superi due settimane. 
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ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE 
Il Dirigente Scolastico, coadiuvato dal Referente e/o dalla CdA effettua lôassegnazione dellôalunno alla 
classe sulla base di quanto previsto dallôart.45 del D.P.R. 31/8/99 n.394.  
I minori stranieri soggetti allôobbligo scolastico vengono iscritti in ogni momento dellôanno scolastico, alla 
classe corrispondente allôetà anagrafica, con possibilità di slittamento di un anno su classe inferiore, 
tenendo conto: 

 dellô ordinamento degli studi del Paese di provenienza dellôalunno, che pu¸ determinare 
lôiscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 
allôet¨ anagrafica; 

 del corso di studi eventualmente seguito  dallôalunno nel paese di provenienza.  
ñé slittamenti di un anno inferiore vanno ponderati con molta attenzione in relazione ai benefici che 
potrebbero apportare e sentita la famiglia. Scelte diverse andranno valutate caso per caso dalle 
istituzione scolasticheò ( dalle LINEE GUIDA PER LôACCOGLIENZA E LôINTEGRAZIONE DEGLI 
ALUNNI STRANIERI del 2006) 
Se lôalunno ha gi¨ compiuto 16 anni, per un orientamento adeguato, la decisione dellôinserimento deve 
vedere coinvolti anche gli Enti del Territorio e la Scuola Superiore. 
Nellôassegnazione della sezione deve essere evitata:  

 la costituzione di classi con unô alta concentrazione di alunni stranieri 

 la formazione, allôinterno della classe, di gruppi di alunni stranieri appartenenti alla stessa etnia    
                                                                   

INSERIMENTO NELLA CLASSE 

Gli insegnanti coinvolti favoriscono lôinserimento nella classe informando i compagni del nuovo arrivo e 
creando un clima positivo di attesa (possono progettare specifiche attività di benvenuto e conoscenza, 
incaricare un alunno di svolgere attivit¨ di tutor dellôalunno straniero e coinvolgere eventualmente alunni della 
stessa provenienza già inseriti nella scuola é) 

Inoltre: 

1 promuovono attività di piccolo gruppo; 

2 valutano lôopportunit¨ di avvalersi della collaborazione dei mediatori; 

3 progettano il piano di studio personalizzato (PSP) in accordo con gli insegnanti  

 di alfabetizzazione; 

4 esprimono la loro valutazione in base al PSP stabilito. 

 

 PERSONALE DOCENTE DI LABORATORIO 

I laboratori di alfabetizzazione in orario aggiuntivo, devono essere gestiti da docenti formati per lôinsegnamento 
di Italiano L2. 

Eô indispensabile per il docente di laboratorio e di classe lôaggiornamento in itinere. 

 

Coordinatore  per lôanno scolastico corrente : Susanna Guarducci 
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- 8 - PIANO ORGANIZZATIVO DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 

Il piano delle attività discende direttamente dalla programmazione educativa, dal rispetto delle 
esigenze e delle aspettative dellôambiente socio-familiare, dalla migliore utilizzazione di persone, 
mezzi e materiali e sintetizza le precipue caratterizzazioni del circolo stesso in ambito innovativo. 
 

Modalità e strategie di formazione utilizzate nelle attività ordinarie della scuola (didattica modulare, 
laboratori, situazioni formative centrate su compiti di realtà e compresenze di docenti) 

     
Particolare attenzione viene riservata ai seguenti principi: 
 
1. Formazione e aggiornamento in servizio dei docenti. 
2. Ricerca e applicazione di percorsi educativi e di tecniche didattiche nel rispetto della continuità, della 
gradualit¨ dellôintegrazione, della progettualit¨. 

 

 
- 9 - PIANO ORGANIZZATIVO DELLA SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

 
La nostra Istituzione Scolastica si caratterizza per una azione formativa basata sul lavoro per progetti didattici 
da sviluppare nei laboratori. 
A questa modalit¨ di formazione corrisponde un modello organizzativo che rende possibile lôattuazione dei 
progetti educativi; le condizioni organizzative necessarie a questa attuazione sono  

 la presenza contemporanea di più insegnanti; è necessario che le insegnanti adottino una flessibilità 
oraria, cos³ da consentire la loro compresenza durante lôattivit¨ didattica per una più articolata 
gestione dei gruppi. 

 Facendo riferimento ad un modello orario di 8 ore giornaliere,la fascia oraria minima di compresenza 
delle insegnanti sar¨ di 10 ore nellôarco della settimana. 

  la suddivisione dei bambini in piccoli gruppi; il numero ridotto dei bambini nei gruppi consente una 
opportunità più significativa di condivisione delle varie esperienze,facilitando la relazione, la 
partecipazione e la comunicazione allôinterno del gruppo. 

 lôindividuazione  di spazi attrezzati adeguatamente perché abbiano una propria connotazione di uso e 
di finalità. 

 ORGANIZZAZIONE  DIDATTICA  E  EDUCATIVA DEL  PRANZO   NELLE  SCUOLE  DELLõINFANZIA 
PER  I  BAMBINI  DI  3-4-5  anni 
 
Premesso che viene salvaguardata lôautonomia delle singole scuole nellô organizzare la compresenza delle 
insegnanti in riferimento alla realizzazione di attività didattiche, in tutti i plessi viene garantita la compresenza 
di cui sopra al momento del pranzo dei bambini. 
Questo per la consapevolezza dellôimportanza che il momento del pranzo riveste nella giornata scolastica di 
ogni bambino, nel rispetto dei ritmi e dei bisogni individuali. 
Riconosciuto che il momento del pranzo è a tutti gli effetti un momento educativo, le insegnanti sottolineano 
come la loro compresenza sia indispensabile, perché permette, oltre alla vigilanza, un efficace intervento 
didattico, e la risoluzione delle inevitabili problematiche legate allôalimentazione, proprie di questa fascia di et¨. 
 
PERTANTO 
Il Collegio dei docenti della scuola dellôinfanzia propone di garantire comunque la compresenza delle 
insegnanti della sezione durante il pranzo dei bambini, avvalendosi della flessibilità oraria. 
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ñ Lôalimentazione  per i bambini non rappresenta soltanto la soddisfazione di un bisogno fisiologico, 
ma è carico di significati e di emozioni ed ha molteplici implicazioni affettive,relazionali e 
psicologicheò 
 
                                    Cifr.      Ministero della Salute Programma interministerialeñGuadagnare saluteò 
                                                                                                                            febbraio 2007 

 
 
LA METODOLOGIA DEL LABORATORIO 
 

Lõattivit¨ di laboratorio non ¯ solo una proposta didattica che si discosta dalla metodologia di tipo 
frontale o di sezione; la dimensione costitutiva essenziale del laboratorio ¯ lõesplorazione, cio¯ il 

laboratorio è il luogo nel quale si propongono percorsi esplorativi, di ricerca. 

 
Lôattivit¨ di laboratorio favorisce lôapprendimento per ricerca e lôacquisizione dei saperi per costruzione; inoltre, 
la pluralità dei laboratori permette a ciascun bambino di fare una molteplicità di esperienze e dà la possibilità 
di trovare, fra i tanti proposti, óun linguaggioô pi½ congeniale di altri. 
 
La metodologia adottata durante le attività di laboratorio è finalizzata a: 
 

 sviluppare le potenzialità del bambini come protagonista del proprio percorso di apprendimento  

 sviluppare la capacità di operare scelte autonome 

 valorizzare le diversità 

 prevenire il disagio emozionale e cognitivo 

 sviluppare la capacità di collaborare attivamente con i coetanei e con gli adulti 
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 -10-   MODALITë E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELLõOFFERTA FORMATIVA 
 

 

Soggetti (individuali e collegiali: interni ed esterni) frequenza dei momenti valutativi (bimestrali, 
quadrimestrali, intermedi, finali) 

 
La valutazione dellôofferta formativa e dei risultati ottenuti viene effettuata da: 
 

 Team docenti (frequenza quadrimestrale) 

 Team docenti-operatori (frequenza quadrimestrale) 

 Consigli di Intersezione e di Interclasse (frequenza quadrimestrale) 

 Commissioni emanate dal Collegio dei Docenti  (frequenza annuale) 

 Collegi dei Docenti (frequenza annuale) 

 Consiglio di Circolo (frequenza annuale) 

 Dirigente Scolastico  
 
La verifica delle attività viene effettuata nei Consigli di Interclasse; la valutazione della loro aderenza al P.O.F.  
dal Collegio Docenti.  
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-11-  VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

 
 
 
 
Nella scuola primaria la valutazione delle discipline deve essere, per disposizione ministeriale,   espressa in 
numeri, da 5 a 10  mentre nella quarta pagina della scheda la  valutazione dellôallievo viene espresso con un 
giudizio globale relativo allôautonomia, la partecipazione e lôinteresse, lôimpegno e il rispetto delle regole. 
 
Nella scuola primaria i docenti, con decisione assunta allôunanimit¨, possono non ammettere lôalunno alla 
classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 
Dato che lôattuale normativa prevede la non ammissione alla classe successiva  anche con una sola 
insufficienza, nel caso la votazione attribuita non corrispondesse allôeffettivo rendimento scolastico dellôalunno, 
i docenti provvederanno ad avvertire di tale situazione le famiglie.  
 
Eõ importante ribadire che la valutazione é, per la scuola, prima di tutto una verifica dellôefficacia delle azioni 
messe in atto per favorire il raggiungimento di livelli adeguati di apprendimento per ciascuno alunno. Ciò 
significa che la valutazione serve principalmente al docente per individuare e per mettere continuamente a 
punto le strategie educative più efficaci. 
La valutazione espressa attraverso i voti non può essere mai sanzionatoria ma serve soprattutto per regolare, 
per aggiustare, per mettere continuamente a punto i percorsi di apprendimento dei singoli alunni. Per questo  
la scuola si impegna, nel corso dellôanno, per offrire  ad ogni studente la possibilit¨ di migliorare lôefficacia del 
proprio apprendimento in modo da rendere possibile il raggiungimento dei i traguardi di competenza previsti. 
 La valutazione, adeguatamente formativa e di qualità, non rileva solamente gli esiti, ma pone attenzione 
soprattutto ai processi formativi dellôalunno, ® strettamente correlata alla programmazione delle attivit¨ e agli 
obiettivi di apprendimento, considera il differenziale di apprendimento. 
I voti, dunque, servono alla scuola, allôallievo, alla famiglia per fare il punto sulla situazione e, se necessario, 
per aggiustare il tiro. 
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-12-  AREA DELLA PROGETTUALITÀ 

 
 
 

Grado di diffusione tra docenti e allievi della cultura fondata sul lavoro per progetti 

 
La nostra istituzione si caratterizza, da oltre un decennio, per una azione formativa basata sulla cultura 
dellôinnovazione e del progetto: tutti i progetti didattici e le attivit¨ laboratoriali  vengono variamente organizzati 
a seconda dei bisogni inerenti gli aspetti socio culturali (comunicativo - informativo, emozionale, espressivo, 
pluridisciplinare, multiculturale), ambientali, della sicurezza, della salute e sono tutti finalizzati al miglioramento 
della qualità della vita. 
La didattica e lôoperativit¨ che ne derivano consentono ad insegnanti ed alunni di controllare lôevoluzione del 
processo di insegnamento-apprendimento e la qualità della produttività scolastica. 
La prassi della progettazione è ormai consolidata e si articola nelle seguenti fasi: 

 Individuazione dei bisogni formativi sia degli alunni, sia degli stessi docenti. 

 Designazione della o delle persone  cui affidare la stesura dello schema di progetto da portare 
allôapprovazione degli organi o delle persone competenti; lo schema precisa la finalità e gli obiettivi ed 
individua le risorse umane, strumentali e finanziare necessarie per lôattuazione del progetto. 

 Elaborazione del progetto comprendente la definizione dei modi e dei tempi di attuazione e delle modalità 
di verifica e di valutazione. 

 Approvazione definitiva. 
Le esperienze attuate finora e quelle in corso dôopera confermano la validit¨ dellôazione formativa della 

nostra scuola: lôeducare per progetti tende ad orientare lôalunno tra il saper fare, il sapere ed il saper essere 
per consentirgli, in prospettiva, di progettare se stesso. 

  
 

Criteri per l'attivazione dei laboratori didattici  

 
L'attivazione di ciascun laboratorio didattico deve permettere ad ogni alunno di vivere la scuola come 

ambiente educativo e di apprendimento in un clima sociale positivo nel quale poter maturare 
progressivamente le proprie capacità di relazione, di azione diretta, di esplorazione e progettazione. 
Le attività di laboratorio sono programmate e verificate dai team docenti delle classi di scuola primaria e delle 
sezioni di scuola dell'infanzia;  essi adottano come metodologia comune il superamento della lezione frontale, 
la costruzione di percorsi differenziati, il senso della ricerca, l'autonomia decisionale, il lavoro di gruppo e il 
lavoro con piccoli gruppi suddivisi fra i docenti della sezione, là dove ancora iI modulo orario della classe lo 
permetta, al  fine di: 

 Prevenire il disagio emozionale e cognitivo  

 Ampliare e valorizzare il curricolo 

 Sviluppare le potenzialità dell'alunno in qualità di protagonista del proprio percorso di apprendimento 

 Valorizzare le diversità 

 Inserire proficuamente lôalunno in situazione di handicap 

 Sviluppare le capacità di operare scelte autonome 

 Sviluppare la capacità di collaborare attivamente con i coetanei e con gli adulti. 
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La metodologia laboratoriale sta alla base di tutti i progetti. 

 
Elementi di base per la valutazione di ogni progetto sono: 
 
 
PERCORSO DIDATTICO        FATTIBILITÁ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
-13- VALUTAZIONE DI SISTEMA DEL PROGETTO 

 

 Coinvolgimento delle classi                         
    

 Tipo di obiettivo derivante 
dallôanalisi dei bisogni                                                         

 

 Aderenza al curricolo                  
 

 Formazione richiesta e  
       ricerca - azione 
 

 Flessibilità organizzativa 
 

 Competenze trasversali 
 

 Metodologia (laboratoriale) 
 

 Valutazione progetti 
 

 Valutazione ragazzi. 
 

 Trasferibilità (scheda) 
 
 
 

  Risultati Ottenuti 
 

 Programmazione e 
descrizione dellôesperienza. 

 

 Produzione di materiale 
autonomo 

 

 Indicatori previsti  
 

 Organizzazione e Tempi 
 

 Risorse strutturali 
 

 Risorse economiche  
 



 35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le sezioni del P.O.F. qui di seguito riportate comprendono le schede di sintesi  
 

dei Progetti in corso d'opera nelle nostre scuole. 
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PROGETTO  
Benessere e salute 

 

 
In base allôart.1 del regolamento dellôAutonomia Scolastica (Dpr 275/99), ogni scuola ¯ tenuta a garantire al 
cittadino un livello essenziale di competenze e a creare un ambiente che favorisca il successo formativo e 
garantisca a tutti lôuguaglianza di opportunit¨. In questôottica, che pone lôallievo al centro del processo 
educativo, è un preciso impegno della scuola quello di costruire e sviluppare una proposta didattica articolata 
e in progressione, in modo da rendere il più possibile costruttivo ed efficace il percorso di ogni alunno e il suo 
progressivo incontro con i saperi.  
 
  
 
Finalità 

 Realizzazioni di pari opportunità in un contesto di uguaglianza di diritti e valorizzazione delle 
differenze 

 riappropriarsi del compito istituzionale della scuola  ñeducare istruendoò che ci distingue dalla Societ¨ 
della Salute 

 valorizzare la progettualità come azione di ricerca 

 valorizzare il significato dellôambiente educativo 

 contrastare e prevenire il disagio sociale 

 promuovere il benessere psicofisico individuale e collettivo come risorsa preziosa della vita sociale 

 favorire il processo di integrazione della persona nel proprio ambiente 

 tutelare i diritti dellôinfanzia e della preadolescenza 

 promuovere spazi di confronto tra agenzie educative 

 attuare forme di collaborazione inter-istituzionale 
 
Responsabile 
  
Sandra Taccetti 
              
Unità Operativa 
 Commissione formata da insegnanti del Circolo 
 
Destinatari 

 bambini  di scuola dellôinfanzia e  della scuola primaria e classi di appartenenza 

 insegnanti del circolo 
   
 
Risultati previsti 

 ridurre i fattori di rischio che impediscono la socializzazione e lôapprendimento 

 favorire lôintegrazione e la socializzazione dei minori in difficolt¨  

 favorire lôinserimento, lôintegrazione e la partecipazione alla vita della scuola  

 creare un clima scolastico positivo e più accogliente 

 sviluppare e potenziare le abilità sociali e le competenze emotive dei minori 

 dare continuità alla precedente esperienza 
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Metodologia 

 organizzare  la didattica in modo da rimuovere il maggior numero di ostacoli  garantendo ad ognuno la 
stessa qualit¨ nellôofferta formativa 

 attivare, coordinare e guidare un gruppo di lavoro sul progetto con funzione di supporto e di 
riferimento, coordinato  dalla funzione strumentale 

 revisione e aggiornamento delle relazione di segnalazione disagio che serva da guida per la scelta 
delle classi su cui indirizzare lôintervento 

 eventuale creazione di un gruppo di insegnanti di supporto alle situazioni di maggior disagio 

 fare una mappatura annuale delle situazioni  

 pianificare gli interventi da attuare nelle classi 

 emergere nel corso dellôanno  

 comunicare le  modalità di intervento e i risultati ottenuti 

 fare da tramite fra la scuola e il territorio creando una rete di supporto ( neuropsichiatra, psicologo, 
altri operatori della ASLé) a cui rivolgersi per evitare dispendi inutili di risorse 

 segnalare le situazioni problematiche e indirizzare i genitori verso le strutture adeguate 

 interventi di neuro psicomotricità 

 interventi di musicoterapia 

 sportello psicologico 

 modulo di formazione sul Benessere e salute ñLaStrada della salute passa dal cuoreò  
 

Modi e tempi di attuazione  

 Da dicembre a maggio 
  
 
Risorse 

 Direzione Didattica di Lastra a Signa:  docenti interni partecipanti alla commissione 

 Società della Salute 

 Neuropsicomotricisti 

 Musico terapeuta 

 psicologo 

 
 
Verifica 

 Relazione finale sulle modalità attuative 

 Mappatura dei casi 
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PROGETTO  
CURRICOLO VERTICALE IN CONTINUITAõ 

 

Motivazione 
In base allôart.1 del regolamento dellôautonomia (Dpr 275/99), ogni scuola ¯ tenuta a garantire al cittadino un 
livello essenziale di competenze e a creare un ambiente che favorisca il successo formativo. In questôottica, 
che pone lôallievo al centro del processo educativo, ¯ un preciso impegno della scuola quello di costruire e 
sviluppare una proposta didattica articolata e in progressione, in modo da rendere il più possibile costruttivo ed 
efficace il percorso di ogni alunno e il suo progressivo incontro con i saperi. 
La nostra scuola pertanto individua nel curricolo verticale articolato per competenze lo strumento utile per 
ñconiugare essenzialit¨ disciplinari con i bisogni della realt¨ conoscitiva dellôalunnoò (G. Cerini) attraverso la 
predisposizione di ambienti di apprendimento differenziato e progressivamente arricchiti, sotto la regia 
comune degli insegnanti dei diversi ordini di scuola presenti nel territorio. 
 
Finalità 
Costruzione d un curricolo verticale dai 3 ai 14 anni da articolare per obiettivi di apprendimento e traguardi di 
competenze per la creazione di un progetto educativo unitario, coerente e condiviso dai diversi ordini di scuola 
in relazione a finalità, valori, strategie e valutazione, volto al progressivo sviluppo di competenze attraverso il 
passaggio dai campi di esperienza della Scuola dellôInfanzia alle discipline della Scuola Primaria e Secondaria 
di primo grado. 
Durante lôanno scolastico in corso il lavoro sarà dedicato al completamento del curricolo relativo a: 

 Ambito linguistico ï espressivo:  lingua italiana, lingua inglese 

 Ambito matematico 

Responsabili 
Area matematica: Nardi Roberto 
Area linguistico ï espressiva italiano: Pacini Renata 
Area linguistico ï espressiva inglese: Panzica Francesca 
  
Unità Operativa 
Docenti di scuola dellôinfanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado (relativamente alle aree di 
lavoro individuate). 
 
Destinatari 
Alunni scuola dellôinfanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado.   
 
Risultati previsti 
Costruzione curricolo verticale in continuità  
 
Metodologia 

 Gruppi di ñricerca azioneò autogestiti, articolati per discipline, con la consulenza di esperti esterni: 

 Raccordo tra i docenti dei diversi ordini di scuola per definire impostazione di lavoro comune 

 Momenti di confronto tra i diversi gruppi attivati 

 Per la scuola dellôinfanzia e la primaria periodici incontri di interclasse per la condivisione del lavoro con i 

colleghi 

MODALITAô DI LAVORO 
Costruzione dei curricoli articolata nelle seguenti fasi: 

 Scelta dei contenuti (tematiche portanti e nuclei fondanti) 

 Obiettivi (competenze) 

 Metodologia (idee sullôapprendimento, principi metodologici, attivit¨ didattiche) 
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 Criteri e modalità di valutazione dellôapprendimento (costruzione di prove condivise e rubriche di 

valutazione) 

 Definizione competenze in uscita articolate per livelli: elementare, maturo, esperto. 

Modi e tempi di attuazione  
Fino a 20 ore a partire dal mese di dicembre per concludere il lavoro entro il mese di maggio più due ore 
mensili tratte dalla programmazione nel caso siano necessari tempi più lunghi. 
 
Risorse 
La ricerca-azione si avvarrà della consulenza dei seguenti esperti: 

 prof. Doriano Bizzarri per lôambito matematico 

 prof. Martin Dodman per lôambito linguistico- espressivo 
 

Verifica 
Il percorso prevede la costruzione di prove di verifica condivise per la valutazione delle competenze. 
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PROGETTO  
DISLESSIA 

 

 

Motivazione      Adeguarsi alle normative della legge 170 
  
 
Finalità    Prevenire gli aspetti di disagio nellôapprendimento, dovuti ad un tardivo riconoscimento del rischio 
DSA negli alunni della scuola primaria, per le classi fino alla II. 
Dalla classe III in poi, stesura di un piano didattico personalizzato per tutti gli alunni diagnosticati DSA. 
 
Responsabile   Bacconi Lara 
  
                                   
Unità Operativa  Insegnanti di scuola primaria coinvolti nei vari plessi 
 
Destinatari  Tutti gli alunni della scuola primaria delle classi I e II, e gli alunni di tutti i plessi della scuola 
primaria diagnosticati DSA dalla III in poi. 
   
 
Risultati previsti     Prevenzione del disagio nellôapprendimento della letto-scrittura e precoce riconoscimento 
dei soggetti a rischio DSA 
  
 
Metodologia   Somministrazione degli screening inviati dallôAID tramite il III Circolo di Scandicci, nelle classi I 
e II, e precisamente 2 somministrazioni in I e 1 in II. 
Compilazione del PDP, per gli alunni diagnosticati DSA, con individuazione degli strumenti compensativi e 
dispensativi più adeguati caso per caso. 
.  

 
Modi e tempi di attuazione    Primo screening in I periodo genn/febb, secondo screening in I a maggio, unico 
screening in II a febb/marzo; compilazione dei PDP in tutto lôanno secondo le esigenze. 
 
 
Verifica  Da effettuarsi alla fine di maggio con i docenti coinvolti. 
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PROGETTO  
Gruppo Handicap 

 

Motivazione 
Collaborazione tra tutti i docenti e gli operatori che lavorano allôinterno della scuola . 
  
Finalità 
Aggiornamento, scambio, condivisione di materiale. 
 
Responsabile 
Cambi Benedetta 
                         
Unità Operativa 
Gli insegnanti  
 
Destinatari 
Gli insegnanti di  sostegno 
   
Risultati previsti 
Facilitare e migliorare il lavoro dellôinsegnante di sostegno allôinterno della scuola.  
 

Metodologia 
Incontri autogestiti, condivisione di materiali, notizie, opinioni, aggiornamenti. 
Partecipazione ai Piani Educativi Individualizzati da parte della Figura Strumentale, in collaborazione con il 
Dirigente Scolastico.   

 
Modi e tempi di attuazione  
10 incontri di 2 ore ciascuno, dal mese di novembre 2011 a giugno 2012. 
 
Risorse 
Gli insegnanti, gli operatori della scuola, corsi, seminari, materiale di vario tipo riguardante le varie disabilità. 
 
Verifica 
 Durante il corso dellôanno scolastico, sar¨ possibile verificare lôutilit¨ del lavoro svolto dal gruppo.       
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PROGETTO 
ò LABORATORIO EXTRASCOLASTICO LASTRATEGIAó 
LA LINGUA IN GIOCO: ITALIANO LINGUA SECONDA 

 

Motivazione 

 Sviluppo delle abilità linguistico-comunicative della lingua italiana come lingua seconda per incontrarsi, 
conoscersi e riconoscersi uguali nella diversità. 

 Apprendimento della lingua in contesto ludico-motorio in un percorso laboratoriale, in orario 
extrascolastico. 

 Contestualizzazione linguistica giocata e rappresentata in una situazione scolastica ludica. 
Finalità 

 Facilitare lôapprendimento della lingua in situazioni ludiche 

 Favorire lôespressione linguistica e comunicativa, individuale e collettiva 

 Sviluppare lôespressione creativa della lingua per confrontarsi, condividere esperienze e crescere 
insieme 

 Sostenere lôespressione del s® attraverso attivit¨ ludiche, mimico-gestuali 
Responsabile 
Susanna Guarducci 
Unità Operativa 

 Insegnanti del Circolo, di classe o di plesso, aderenti al progetto e Figura Strumentale per lôIntercultura. 
Destinatari 

 Alunni non italofoni della Scuola dellôInfanzia e della Scuola Primaria del Circolo.   
Risultati previsti 

 Miglioramento del processo di alfabetizzazione e della consapevolezza linguistica. 

 Riconoscimento del valore identitario e collettivo del singolo e del gruppo 

 Valorizzazione della lingua attraverso linguaggi e codici extralinguistici 
Metodologia 

 Dallôesperienza del bambino, sviluppare lôacquisizione delle funzioni linguistico-comunicative per 
renderle competenze socio-linguistiche 

 Attraverso una didattica ludica e/o cooperativa, valorizzare la comunicazione fra pari: alunni provenienti 
da plessi e scuole di ordine diverso condividono esperienze e modalità operative in lingua seconda  

Modi e tempi di attuazione  

 Per questo secondo anno scolastico lôesperienza si estende anche agli alunni dellôultimo anno della 
Scuola della Infanzia e pertanto si articola in due tempi distinti: 

1. nel primo periodo del secondo quadrimestre è rivolta agli alunni delle classi III-IV-V della Scuola 
Primaria del Circolo 
2. alla fine del secondo quadrimestre, per i bambini dellôultimo anno della Scuola dellôInfanzia e gli 
alunni delle classi I-II della Scuola Primaria, come opportunità di continuità fra due ordini di scuola e di 
incontro fra bambini, quasi coetanei, che potranno ritrovarsi lôanno successivo nella stessa scuola. 
Abbiamo ritenuto opportuno inserire nel secondo gruppo i bambini di classe seconda come ñtutorò per 
il gruppo dei pi½ piccoli, in quanto esperti dellôambiente scolastico di accoglienza. 

Risorse 

 Il progetto extrascolastico ñLastrategiaò, realizzato con la collaborazione degli insegnanti del Circolo 
iscritti al progetto, è finanziato per le ore di attuazione con i fondi di istituto e viene realizzato nel plesso 
di Santa Maria a Castagnolo. I bambini iscritti al laboratorio raggiungono il plesso di Santa Maria a 
Castagnolo, con il trasporto dei servizi educativi del Comune, e, al termine delle attività, vengono 
accompagnati a casa, dai genitori o con lo stesso servizio-scuolabus. 

 Lôinsegnante Lucia Lumachi, esperto in progettualità ludico-espressiva, è docente del Circolo e collabora 
alla progettazione del laboratorio, alla formazione dei docenti e allôattuazione del progetto stesso. La 
progettualità e le ore di formazione del docente esperto vengono riconosciute dai fondi del ñforte flusso 
migratorioò del progetto di rete ñUn mondo per amicoò. 
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Verifica 

 Al termine di ogni periodo di attività da parte degli alunni e, a conclusione di tutto il percorso laboratoriale 
da parte dei docenti, come valutazione dellôesperienza e riflessione sugli eventuali cambiamenti per 
lôesperienza successiva. 
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PROGETTO  
LABORATORIO DI RICERCAZIONE SUL CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE 

SCIENTIFICA 

 

 

Motivazione 
 

Realizza Realizzazione di un curricolo in ambito scientifico in ottemperanza delle linee generali indicate dal presente 
P.O.F. e della normativa sullôautonomia  (DPR 275 articoli 2, 3, 6, 8) che comprende  e riconosce le diverse 
opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizzandone le corrispondenti professionalit¨.ò  (DPR 275 
articolo 3) 
  
Finalità 
Valorizzare la progettualità come azione di ricerca didattica 
Utilizzare i saperi disciplinari per fornire ad insegnanti e allievi strumenti culturali di cittadinanza consapevole 
 
Responsabile 
Falleri Monica   Taccetti Sandra 
                                   
Unità Operativa 
Circolo didattico di Lastra a Signa: docenti interni partecipanti al progetto  
Laboratorio Didattico Ambientale di Villa Demidoff (lda@provincia.fi.it) 
Cidi Firenze (cidifirenze@virgilio.it 
 
Destinatari 
Insegnanti iscritti al progetto e classi di appartenenza.   
Risultati previsti 
Risultati previsti per gli insegnanti 

 Conoscenza critica ed uso consapevole del quadro teorico e della normativa vigente 

 Armonizzazione delle ñIndicazioniò in funzione di un curricolo inserito in unôottica progettuale di scuola 
dellôautonomia (Atto di indirizzo, Settembre 2009) 

 Consapevolezza  della continuit¨  e  della progressione metodologica tra scuola dellôinfanzia e scuola 
primaria 

 Lettura critica e nuovo adattamento dei percorsi didattici allôinterno del curricolo 

 Utilizzo del curricolo nelle classi  

 Innalzamento della produttività scolastica 

 Presa di coscienza di una profonda sensibilit¨ ambientale in cui lôautonomia, il curricolo e le competenze 
sono i dispositivi che permettono il raggiungimento di valori e comportamenti 
 

Risultati previsti per gli  studenti 

 Acquisizione di competenze trasversali 

 Partecipazione dinamica ad attività socioculturali (laboratorio scientifico) 

 Flessibilità cognitiva 

 Innalzamento dei livelli e della qualità di competenza 

 Innalzamento della produttività scolastica 
 
Metodologia 
Ricerca azione allôinterno di un gruppo di lavoro per 

 progettare e realizzare esperienze di qualità capaci di sviluppare la motivazione  negli studenti e negli 
insegnanti 

 collegare le conoscenze scientifiche alle strutture cognitive degli alunni: 

mailto:lda@provincia.fi.it
mailto:cidifirenze@virgilio.it
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 partire da esperienze concrete per giungere ad operazioni intellettuali 

 utilizzare, potenziandole, le competenze osservative, logiche-linguistiche dello studente 

 valorizzare la relazione e lôacquisizione dei saperi  attraverso l'apprendimento cooperativo 
 

Modi e tempi di attuazione  

 n. 4  incontri autogestiti  coordinati dai responsabili del progetto (10 ore)  

 n. 4 incontri con operatori Laboratorio Didattico Ambientale di Villa Demidoff, progetto pilota di educazione 
ambientale  coordinato e finanziato da p.o. educazione ambientale e sviluppo sostenibile della Provincia di 
Firenze (10 ore) 

Novembre - dicembre 2011 
10 ore di progettazione limitatamente ai responsabili del progetto 
n. 2 incontro con operatori Villa Demidoff 
n.1 incontro autogestito  
Attività con le classi in ambito curricolare (2 ore settimanali) 
Gennaio -  giugno 2012 
n. 2 incontri con operatori Villa Demidoff 
n.3 incontri autogestiti  
10 ore di progettazione e verifica limitatamente ai responsabili del progetto 
Attività con le classi in ambito curricolare (2 ore settimanali) 
3 viaggi di istruzione (per 3 classi) nel laboratorio di educazione ambientale a Villa Demidoff 
 
Risorse 
Insegnanti, esperti esterni 
Curricolo verticale elaborato in percorsi strutturati nei contenuti e nei metodi 
 
Per i non partecipanti al progetto, ma interessati, è disponibile su richiesta una vasta documentazione 
 
 
Verifica 
Verifica formativa e sommativa dei percorsi realizzati nelle classi 
Verifica finale del progetto 
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PROGETTO LINGUA INGLESE 
SCUOLA DELLõINFANZIA 

 

Motivazione 
I  risultati degli studi effettuati sul piano dellôapprendimento precoce delle lingue straniere, che individuano nel 
periodo compreso tra i 3-4 anni e i 7-8 anni di et¨ la fase ottimale per lôacquisizione di una lingua straniera, 
hanno indotto il Circolo ad ampliare alla scuola dellôInfanzia lôofferta formativa della lingua inglese, in unôottica 
di continuità con la scuola primaria. 
 
Finalità 

 Stimolare la curiosità dei bambini verso modalità comunicative diverse dalla propria. 

 Sviluppare le potenzialità dei bambini in ordine allôacquisizione di una lingua straniera tramite percorsi 
formativi adeguati. 

 Favorire lo sviluppo di attivit¨ di base propedeutiche allôacquisizione di competenze pragmatico  
comunicative da sostenere e potenziare nella scuola primaria. 
 

Responsabile 
Panzica Francesca 
 
Unità Operativa 
Insegnanti madrelingua esterni, assunti con contratto dôopera. 
Un docente di Scuola dellôInfanzia per ogni gruppo 5 anni per cui sono previste due ore per la verifica finale 
dellôattivit¨. 

 
Destinatari 
Alunni delle sezioni di cinque anni della Scuola dellôInfanzia. 
 
Obiettivi formativi 
Costruzione di un percorso  formativo di lingua straniera mirante alla scoperta/familiarizzazione/uso, allôinterno 
di contesti significativi, di espressioni di tipo quotidiano tese al soddisfacimento di bisogni di tipo concreto.  
 
Risultati previsti 

 Sviluppo dellôinteresse e della curiosit¨ verso forme dôespressione diversa dalla propria. 

 Sensibilizzazione e familiarizzazione ai suoni, ai ritmi e allôintonazione della lingua straniera. 

 Acquisizione strutturata di vocaboli e loro uso allôinterno di semplici costruzioni linguistiche. 
 

Metodologia 

 Lôinsegnamento si avvale di una metodologia ludica allôinterno di un approccio umanistico - affettivo. 

 Utilizzo attivo del Total Physical Response. 
 

Modi e tempi di attuazione  
Ogni gruppo usufruir¨ di 16 ore dôinsegnamento. 
 
Risorse 
Il progetto ñLingua inglese Scuola dellôInfanziaò, insieme a ñMadrelingua a scuolaò per la Primaria, è finanziato 
con il contributo dei genitori degli alunni con un versamento volontario vincolato a questa attività, nella quota di 
iscrizione alla scuola (delibera del Consiglio di Circolo).  
 
 
Verifica 
Eô previsto un incontro di verifica finale tra gli insegnanti impegnati nel Progetto e lôinsegnante coordinatore per 
una valutazione complessiva dellôesperienza. 



 48 

 

PROGETTO  MADRELINGUA A SCUOLA 

Motivazione 

 Creare occasioni di contatto con la lingua reale parlata da docenti originari dei paesi di lingua inglese. 

 Utilizzare la lingua orale in situazioni di reale comunicazione. 

 Promuovere lôeducazione interculturale attraverso lôapproccio con una realt¨ linguistica e culturale diversa 
dalla propria 

Finalità 
Il progetto, che si inserisce a pieno titolo allôinterno del curricolo di lingua straniera, ¯ finalizzato a: 

 Rendere partecipi i bambini ad un laboratorio dove lôuso attivo della lingua inglese ¯ elemento 
indispensabile per la comunicazione. 

 Accrescere la motivazione allo studio della lingua tramite esperienze divertenti e coinvolgenti. 

 Stimolare la comunicazione in lingua inglese con parlanti nativi utilizzando lessico e strutture note.  

 Apprendere nuovo lessico e nuove strutture linguistiche allôinterno di situazioni ludiche motivanti. 

 Migliorare le abilità linguistiche degli alunni. 
 

Responsabile 
Panzica Francesca 
 
Unità Operativa 

 Docenti madrelingua assunti con contratto di prestazione dôopera. 

 Docenti specialisti e specializzati scuola Primaria per cui sono previste due ore per la verifica finale 
dellôattivit¨  
 

Destinatari 
Alunni delle classi quarte e quinte del Circolo. 
 
Risultati previsti 

 Implementazione delle conoscenze linguistiche 

 Sviluppo delle capacità di comprensione della lingua parlata 

 Sviluppo delle abilità di parlato 

 Accrescimento della motivazione allôapprendere 
 

Metodologia 

 Lavoro con piccoli gruppi e creazione di situazioni comunicative che richiedano lôutilizzo delle abilit¨ di 
parlato in lingua inglese. 

 Utilizzo di tecniche di drammatizzazione, role-play e role-taking 
 

Modi e tempi di attuazione  
N° 17 ore nelle classi quarte e quinte con interventi di unôora ciascuno. 
 
Risorse 
 Il progetto  ñMadrelingua a scuolaò, insieme a ñLingua inglese Scuola dellôInfanziaò, è finanziato con il 
contributo dei genitori degli alunni con un versamento volontario vincolato a questa attività, nella quota di 
iscrizione alla scuola (delibera del Consiglio di Circolo).  
 
Verifica 

 Lôuso attivo di un aumentato bagaglio linguistico durante le lezioni sarà di per sé un indicatore valido di 
crescita  

 II riutilizzo in contesti diversi  delle strutture apprese sarà indicatore di raggiunta competenza 

 Eô previsto un incontro di verifica finale tra gli insegnanti impegnati nel Progetto e lôinsegnante 
coordinatore    per una valutazione complessiva dellôesperienza. 
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PROGETTO  
SCUOLA E TERRITORIO 

 
Motivazione 
Promozione della conoscenza del territorio dal punto di vista storico, geografico naturalistico e artistico 
mediante visite didattiche e gite scolastiche. 
Ampliamento delle attività progettuali e di laboratorio con la partecipazione a manifestazioni, eventi e feste sia 
in ambito scolastico sia nel territorio  
 
Finalità 
Coinvolgimento nelle offerte del POF per sviluppare consapevolezza, spirito critico, senso di appartenenza ad 
una comunità. 
 
Responsabile 
Fiorella Morelli 
                              
Unità Operativa 
Docenti del Circolo Didattico 
 
Destinatari 
Alunni di scuola dellôinfanzia e di scuola primaria 
   
Risultati previsti 
Ampliamento delle conoscenze relative al territorio 
Integrazione tra esperienza diretta e saperi 
Sviluppo della cooperazione tra alunni  
 
Metodologia 
Uscite didattiche per lôeffettuazione di visite di studio e/o partecipazione ad eventi e feste organizzate in 
ambito scolastico o nel territorio in relazione alla progettualità del POF 
  
Organizzazione 
Ogni classe/sezione ha  un monte ore (fino ad un max di 10 ore per insegnante) in modo da permettere la 
presenza di due insegnanti per classe/sezione durante le uscite. 
Nel caso di classi/sezioni con alunni diversamente abili  è prevista la presenza di tre insegnanti. 
 
Modi e tempi di attuazione 
La durata prevista comprende lôintero anno scolastico. 
Le uscite potranno essere a piedi oppure tramite scuolabus, pulmino privato o mezzo pubblico. 
 
Risorse 
Il progetto ¯ finanziato con i fondi dellôistituto e prevede il pagamento delle ore aggiuntive (considerate non 
dôinsegnamento) effettuate dagli insegnanti per permettere la realizzazione del progetto. 
 
Verifica 
Le competenze acquisite nei percorsi individuati dal team docenti saranno oggetto di verifica in ambito 
curricolare o di progetto del POF. 
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PROGETTO 
VALUTAZIONEDELLE COMPETENZE NELLA SCUOLADELLõINFANZIA 

 

 

 

Motivazione 
Ridefinire criticamente le scelte educative e didattiche per rilevare conoscenze, abilità ed atteggiamenti   
 
 
Finalità 
Implementare modalità condivise di gestione delle informazioni relative ai bambini e migliorare  
lôorganizzazione complessiva del circolo didattico in ordine alla valutazione dei risultati di apprendimento 
 
 
Responsabile 
Giovanna Busoni 
                                   
 
Destinatari 
Le insegnanti della scuola dellôinfanzia ed i bambini e le bambine delle rispettive sezioni   
 
Risultati previsti 
Creare occasione di confronto fra le insegnanti sulle scelte progettuali,  acquisizione di una modalità di lettura, 
oggettiva, dei risultati delle prove di valutazione somministrate ai bambini sulla base di strumenti 
appositamente predisposti   
 
 
Metodologia 
Il lavoro sarà articolato in incontri periodici della durata di 2 ore ciascuno durante i quali saranno elaborate le 
prove di valutazione degli obiettivi scelti collegialmente 
Concordate le modalità di somministrazione delle prove suddette in ogni sezione, corrette nei sotto gruppi .  
Condivisione delle dinamiche ritenute utili per migliorare la qualit¨ dellôintervento o dello strumento  
  

 
Modi e tempi di attuazione  
Con inizio a Novembre e termine a Giugno, il percorso avrà la durata di 22 ore di cui 16 saranno utilizzate per 
la costruzione totale della prima e seconda prova, quattro per la correzione e due per la verifica finale. 
   
Risorse 
I bambini, le bambine e le insegnanti della scuola dellôinfanzia  
 
Verifica 
Si svolgerà durante gli incontri di correzione delle prove ed in modo sistematico nellôincontro conclusivo del 
percorso. 
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INTEGRAZIONE TRA 
SCUOLA E 

TERRITORIO  

 

Sono Progetti da svolgersi in ambito scolastico, promossi ed 
organizzati dalla scuola in collaborazione con  Università, Enti, 
Associazioni con i quali la scuola ha protocolli dôintesa o 
convenzioni. 
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PROGETTO  
ControCorrente. Acqua e energia: risorse per la vita e per la terra 

 
 
Motivazione 
Il progetto ControCorrente. Acqua e energia: risorse per la vita e per la terra vuole  promuovere la 
consapevolezza dellôimportanza della tutela ambientale per la nostra vita e quella del pianeta, con particolare 
riferimento a due risorse fondamentali, lôacqua e lôenergia, che occorre conservare e ñusareò non perdendo 
mai di vista, sia nella pratica quotidiana, a livello dei singoli e delle comunità locali, sia a livello di politiche 
statali e internazionali, la necessità di garantire a tutti uno sviluppo economico e sociale che sia 
ecocompatibile. Il progetto intende a questo scopo, mettere in rete e ñintrecciareò le competenze e le 
specificità di soggetti diversi così da favorire una conoscenza scientifica corretta e nello stesso tempo ampia 
e, potremmo dire a 360° gradi sulle problematiche trattate. Il punto di partenza di base sarà offrire  in primo 
luogo  una corretta e aggiornata informazione scientifica, nella convinzione che la scienza possa e deve 
spiegare ñil perch®ò, sgombrando il campo da miti, pregiudizi e superficialit¨ troppo spesso indotta da una 
cattiva informazione da parte dei mass media. 
 
Finalità 
Spingere  attraverso un approccio scientifico,  unito ad attività teorico/pratiche gli utenti coinvolti e le loro 
famiglie a mettere in atto buone pratiche nella vita quotidiana, volte, sia individualmente che collettivamente, 
alla salvaguardia dellôambiente partendo dal proprio territorio.  
Le diverse attività proposte metteranno  al centro la conoscenza,  la tutela e  la valorizzazione del capitale 
naturale e saranno suddivise in educazione formale e informale per permettere di sperimentare, a soggetti 
in varie et¨ della vita, lôapplicazione  dei principi di sostenibilit¨ ambientale.  
  
 
Responsabile 
Sandra Taccetti 
                                   
Unità Operativa 
Insegnanti del Circolo 
 
Destinatari 
Classi 5 anni Infanzia, prime e quinte della scuola Primaria,   
 
Risultati previsti 
Consapevolezza dellôimportanza della tutela ambientale per la nostra vita e quella del pianeta, con particolare 
riferimento a due risorse fondamentali, lôacqua e lôenergia, che occorre conservare e ñusareò non perdendo 
mai di vista, sia nella pratica quotidiana, a livello dei singoli e delle comunità locali, sia a livello di politiche 
statali e internazionali, la necessità di garantire a tutti uno sviluppo economico e sociale che sia 
ecocompatibile.  
 
 
Metodologia 
Le metodologie che adotta il progetto nelle sue diverse fasi sono finalizzate allo sviluppo di un atteggiamento 
critico-riflessivo. Le metodologie adottate tengono conto dellôet¨ dei diversi soggetti e quindi dei loro bisogni e 
interessi al fine di allestire interventi diversificati e flessibili. 
Le singole azioni e attività saranno organizzate in modo tale che i partecipanti possano sperimentare 
attivamente la costruzione collettiva di risoluzione dei problemi che riguardano lôambiente di vita. Per questo 
ogni singola azione tiene conto dellôimportanza del protagonismo dei partecipanti promuovendo momenti di 
collaborazione e processi di negoziazione. Per i più piccoli si utilizzerà il gioco come strumento di 
apprendimento delle problematiche ambientali e acquisizione di comportamenti corretti. 
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Il coinvolgimento nel progetto di soggetti diversi con esperienze e competenze differenziate (servizi di 
divulgazione, educatori scolastici, scienziati, operatori in ambito ambientale, Enti del territorio) sarà garanzia di 
poter affrontare le problematiche scelte da varie angolazioni e rilevanza.  
  

 
Modi e tempi di attuazione  
Dicembre- Maggio 
 
Risorse 
Zona Socio sanitaria Nord Ovest  Firenze         

Direzione Didattica Lastra a Signa 
Comune Lastra a Signa 
Gruppo Trekking Tripetetolo 
Associazione Montagna Nuova 
Slow Food - sezione Scandicci 
 
Verifica 
Monitoraggio degli operatori scientifici,  per la realizzazione di ñ prodottiò da parte degli utenti (es. articolo  per 
un giornalino dellôambiente,  prodotti fotografici e/ o video etc.) ottenuti anche tramite ricerca  in internet e 
controllati dallôesperto nel campo. 
Questi prodotti potranno essere presentati nella scuola di appartenenza e/ o allôinterno degli eventi: giornata 
dellôacqua, dellôenergia etc. 
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PROGETTO  
ETwinning 

Partenariato Interculturale con Scuole Europee attraverso la Rete 

 
Motivazione 
ETwinning è una delle azioni  previste dal Programma Europeo ELearning ,  nata con lôobiettivo di promuovere 
metodi di cooperazione innovativi e sostenere lôaggiornamento professionale dei docenti sullôuso didattico 
delle Tecnologie dellôInformazione e della Comunicazione (TIC). Il programma offre a tutte le istituzioni 
scolastiche la possibilità di lavorare a distanza con una scuola europea, rendendo possibile una didattica che 
metta al centro gli studenti grazie allôausilio delle tecnologie dellôinformazione e della comunicazione. 
 
Finalità 
ETwinning è una delle azioni  previste dal Programma Europeo ELearning ,  nata con lôobiettivo di promuovere 
metodi di cooperazione innovativi e sostenere lôaggiornamento professionale dei docenti sullôuso didattico 
delle Tecnologie dellôInformazione e della Comunicazione (TIC). Il programma offre a tutte le istituzioni 
scolastiche la possibilità di lavorare a distanza con una scuola europea, rendendo possibile una didattica che 
metta al centro gli studenti grazie allôausilio delle tecnologie dellôinformazione e della comunicazione. 
 
Responsabile 
Francesca Panzica 
                                   
Unità Operativa 
Insegnante Panzica  -  scuole straniere - piattaforma ETwinning 
 
Destinatari 
Alunni classi quinte del plesso SMAC.  
Se possibile, verranno attivati progetti anche in altre classi. 
   
Risultati previsti 
 

 Innalzamento della motivazione ad apprendere 

 Conoscenza di ambienti e culture diverse dalla propria 

 Sviluppo e implementazione delle abilità comunicative in lingua inglese 

 Sviluppo della capacità di lavorare in gruppo, di negoziare e di cooperare 

 Conoscenza ed uso di tecnologie per la produzione di contenuti e per la comunicazione 

 Utilizzo delle TIC in forma creativa 

 Partecipazione al premio Quality Label 
 

 
Metodologia 
Gli scambi tra le scuole delle diverse nazioni avvengono tramite il Twinspace, uno spazio web protetto da 
gestire per condividere i documenti, creare il team di lavoro, pubblicare sul web.. Allôinterno del Twinspace, al 
quale si accede tramite password, vi sono tutti gli strumenti messi a disposizione degli insegnanti e degli 
alunni per poter lavorare e collaborare a distanza. 
Il piano di lavoro, concordato dai docenti e approvato dalle rispettive Unit¨ Nazionali nonch® dallôUnit¨ 
Europea ETwinning, prevede attività che vengono  inserite nella programmazione didattica annuale di lingua 
inglese della classe. 

 
Modi e tempi di attuazione  
Novembre  2011ï Maggio 2012 
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Risorse 
Lavagna interattiva multimediale ï computer connessi alla rete -  software autore della LIM -  software di libero 
utilizzo per la realizzazione delle attività previste. 
Non sono previsti finanziamenti specifici. 
 
Verifica 
Verifiche in itinere attraverso prove di valutazione di lingua 
Ricaduta positiva sugli alunni e sulle famiglie (questionari, autovalutazione degli apprendimenti) 
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PROGETTO  
òIl grande teatro del mondoó 

 

 
 
 
Motivazione 
Il progetto si propone di avvicinare gli alunni al Teatro come luogo presente nel territorio in cui vivono  nel 
quale fruire ed esperire lôattivit¨ teatrale. Il tema dellôattivit¨ proposta per lôa.s. 2011 - 2012 ¯ òil raccontoò ed è 
incentrato sul raccontare, attraverso lôesperienza teatrale, il vissuto del territorio.  
Il tema sarà sviluppato attraverso un corso di aggiornamento rivolto ai docenti, spettacoli per i ragazzi, incontri 
e laboratori da effettuarsi nelle scuola dellôinfanzia e nella scuola primaria con operatori esterni.   
 
Finalità 
Concorrere alla formazione individuale mediante la fruizione di spettacoli teatrali e attraverso lôesperienza 
teatrale. 
 
Responsabile 
Gianfranco Pedullà Direttore Artistico teatro delle Arti. 
 
                                  
Destinatari 
Alunni della scuola dellôinfanzia e della scuola primaria. 
   
Risultati previsti 
Avviare gli alunni al linguaggio teatrale. 
Creare una sinergia scuola/territorio 
  
Metodologia 
Corso di aggiornamento per i docenti della scuola dellôinfanzia e della scuola primaria. 
Visione di spettacoli teatrali( 2 per classe). 
Attività laboratoriale  nelle classi e nelle sezioni.  

 
Modi e tempi di attuazione  
Corso di aggiornamento per i docenti: 7 incontri di 2 ore  ciascuno da Ottobre a Dicembre 
                                                              6 ore per la preparazione di un evento. 
Novembre ï Gennaio: Spettacoli Teatrali rivolti agli alunni 
 
Attività laboratoriale: 10 ore per classe della scuola primaria,  
                                     6/8 ore per sezione di scuola  dellôinfanzia 
 
Maggio ï Giugno: Festa del Teatro                                                                   
                                       
Risorse 
Docente coordinatore: Lucia Lumachi 
 
Verifica 
Conclusiva con il team docenti coinvolti 
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PROGETTO  
iTEC 

(Innovative Technologies for an Engaging Classroom) 

 
Motivazione 
iTEC è un progetto di ricerca e sperimentazione internazionale volto a prefigurare le potenzialità della classe 
scolastica di domani. Iniziato nel settembre 2010, coinvolge decisori politici, ricercatori, aziende fornitrici di 
tecnologia, esperti di innovazioni tecnologiche per la didattica e docenti innovatori per progettare e creare 
scenari di insegnamento e apprendimento trasferibili per la classe futura tenendo conto delle problematiche 
concrete e dei processi di riforma in atto. Grazie al coinvolgimento di 27 partner del progetto, 14 Ministeri 
dellôIstruzione e il finanziamento della Commissione Europea, iTEC fornirà un modello in grado di descrivere 
come lôuso delle tecnologie per lôinnovazione delle attivit¨ di insegnamento e apprendimento possa andare 
oltre piccole sperimentazioni ed essere integrate nelle scuole di tutta Europa. Il progetto prevede 
sperimentazioni in oltre 1000 classi di 12 paesi europei. Allôinterno di questa sperimentazione, una classe 
quinta della Scuola ñS. Maria a Castagnoloò lavorer¨ al progetto con unôinsegnante e costituir¨ ñstudio di casoò 
che verrà seguito e monitorato dallôAgenzia Nazionale per lo Sviluppo dellôAutonomia Scolastica ex-Indire. Al 
termine della prima fase di piloting sarà possibile estendere la sperimentazione ad altra classe, in base alle 
indicazioni che verranno date dal gruppo di progetto. 
  
Finalità 
Il progetto si propone  di esaminare sia come le nuove tecnologie possano essere integrate nella normale 
pratica didattica, sia quali siano i processi di cambiamento richiesti per innovare le pratiche di insegnamento e 
di apprendimento per poi trasferirle su larga scala. Principio fondamentale del progetto è che la tecnologia può 
potenziare efficacemente lôinsegnamento e lôapprendimento solo se si considerano altri fattori chiave come 
una visione di riferimento, le competenze in gioco, le potenzialit¨ e lôusabilit¨ della tecnologia. 
 
Responsabile 
Francesca Panzica 
                                   
Unità Operativa 
Insegnante Panzica ï ricercatori Indire ï Teacherôs Community ï Comunità online delle 10 classi 
sperimentatrici italiane  
 
Destinatari 
Alunni classe VD per il primo ciclo di sperimentazione pilota: unôaltra classe nel secondo ciclo.   
Risultati previsti 
Gli alunni 

 sperimenteranno nuove forme di insegnamento ï apprendimento che li vedranno protagonisti attivi del 
loro apprendimento 

 utilizzeranno la tecnologia come supporto per lôapprendimento 

 utilizzeranno la lingua inglese per la creazione di materiali multimediali, implementando le loro abilità 
di comunicazione orale e scritta. 
 

Lôinsegnante  

 sperimenterà nuove tecniche di insegnamento con lôaiuto delle nuove tecnologie 

 implementer¨ la conoscenza di nuove tecnologie per la didattica che potr¨ poi condividere allôinterno 
dei corsi di formazione organizzati dalla scuola 
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Metodologia 
- Formazione iniziale per lôinsegnante coinvolta sugli scenari, sui protocolli di sperimentazione previsti dal 
progetto e sulle linee guida di documentazione del caso elaborate dalla Manchester Metropolitan University 
- Lôinsegnante concorda lo scenario prescelto con lôAgenzia 
- Nellôambito dello scenario prescelto, lôinsegnante pianifica una serie di lezioni da realizzare nel corso della 
durata del ciclo di sperimentazione e prepara le risorse da sperimentare in aula 
- Gli alunni lavorano al progetto in aula in apprendimento cooperativo e realizzano un prodotto finale sulla 
base dello scenario prescelto 
- Il prodotto viene condiviso con le famiglie e lôistituzione attraverso il sito scolastico. 
- Lôinsegnante raccoglie ed invia allôAgenzia i documenti di progettazione, tiene un ñdiario di bordoò 
multimediale seguendo le linee guida e partecipa alla Teacherôs Community. 
- LôAgenzia concorda con lôinsegnante e il dirigente scolastico unôosservazione da realizzare durante una delle 
lezioni pianificate in relazione allo scenario. Nella stessa giornata gli osservatori dellôANSAS effettueranno 
interviste al docente sperimentatore, al dirigente scolastico e ad un gruppo di 6 ï 8 alunni. 
- LôAgenzia realizza un report dellôosservazione 
-I risultati della sperimentazione vengono condivisi nelle diverse nazioni partecipanti  
  

 
Modi e tempi di attuazione  
Il primo ciclo di sperimentazione ï pilota avrà la durata di quattro mesi, da settembre a dicembre: il secondo 
ciclo partirà da gennaio, ma non sono ancora definite le linee guida. 
Lôinsegnante conduttrice del progetto effettuer¨ quattro ore aggiuntive (conteggiate allôinterno del progetto 
Scuola e Territorio) per permettere lôeffettuazione delle due uscite didattiche previste dal progetto. 
 
Risorse 
Lavagna interattiva multimediale ï computers connessi alla rete ï macchina fotografica digitale ï videocamere 
digitale ï software autore della LIM, software previsti dal protocollo e  altri software di libero utilizzo per la 
realizzazione delle attività previste. 
Non sono previsti finanziamenti specifici. 
 
Verifica 
La verifica dellôattivit¨ avverr¨ su due livelli: da un lato la verifica dei risultati del progetto effettuata con 
lôAgenzia Italiana e il gruppo di progetto internazionale, dallôaltro la verifica interna in merito alle competenze 
raggiunte dagli alunni. 
Nellôambito del lavoro di classe, saranno oggetto di verifica sia  le abilità linguistiche maturate durante le 
attivit¨, sia le abilit¨ sociali sviluppate attraverso la pratica dellôapprendimento cooperativo 
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PROGETTO 
òUN MONDO PER AMICOó 

PROGETTO INTERCULTURALE DI RETE: POLO NORD-OVEST 

 

Motivazione 

 Accoglienza, inserimento ,integrazione, alfabetizzazione degli alunni stranieri secondo principi e 
scelte progettuali che accomunano gli Istituti Scolastici del territorio Scandicci, Lastra a Signa, Signa 

 Apprendimento della lingua italiana come Italiano L2, come previsto dal Piano di Studio 
Personalizzato(P.S.P.) del progetto di rete, in laboratori specifici, individuali (per i neo arrivati) o di 
plesso, in orario aggiuntivo  

 Raccordo di rete per la ricerca-azione in didattica dellôdi italiano L2 e per la richiesta e la ripartizione 
dei fondi del progetto di rete a Forte Flusso Immigratorio (MIUR-USR) 

Finalità 

 Favorire lôinserimento dellôalunno neo arrivato e la relazione scuola-famiglia  

 Favorire lôaccoglienza e le relazioni fra i pari e gli adulti come valore inclusivo e identitario 

 Facilitare lôapprendimento dellôitaliano L2 come lingua della comunicazione e dello studio e nello 
specifico della ñlingua in giocoò 

 Favorire lôintegrazione sociale e lo scambio interculturale nel riconoscimento della diversità condivisa 
e della crescita individuale e collettiva  

 Promuovere percorsi interculturali per comprendere, analizzare e gestire le diversità della scuola 

 Promuovere lôinsegnamento delle lingue dôorigine a sostegno della relazione ñadditivaò fra L1 e L2 e 
del valore culturale e identitario. 

Responsabile 
Susanna Guarducci  
Unità Operativa 

 Docenti Referenti/ Figure Strumentali del Polo Nord-Ovest 

  Insegnanti Referenti di plesso 

 Insegnanti formati in L2 o con esperienza in didattica L2 di qualsiasi area disciplinare 

 Operatori esterni: facilitatori e mediatori culturali 

 Ente locale: pubblica istruzione e servizi sociali 

 Studenti-Tirocinanti dellô Universit¨ degli Studi di Firenze, Facolt¨ di Scienze della Formazione 

 Centri di formazione e Associazioni :C.R.E.D. e associazioni locali 

 Universit¨ Caô Foscari, Venezia: docenti formatori per italiano L2 (Cred Scandicci) 

 Universit¨ Scienze della Formazione, Firenze: docenti formatori per progettoòUguali ma diversi: 
riconoscere e gestire le diversit¨ in una scuola per tuttiò (Cred Scandicci) 

Destinatari 

 Alunni italofoni e non italofoni dalla Scuola dellôInfanzia alla Scuola 
Secondaria di primo grado 

 Genitori di alunni italofoni e non italofoni 

 Docenti di scuola dellôinfanzia e di scuola primaria 
Risultati previsti 

 Sostegno nelle fasi di accoglienza, del processo di alfabetizzazione 

 Riconoscimento della diversità come presupposto egualitario di condivisione e pari opportunità 

 Maggiori opportunità di integrazione sociale e di scambio interculturale 

 Condivisione di percorsi formativi, esperienze e strategie fra insegnanti, insegnanti referenti e 
insegnanti figure strumentali dello stesso istituto e dei diversi istituti della rete 

Metodologia 

 Dallôesperienza del bambino, attraverso il linguaggio non verbale, avviare lôacquisizione delle funzioni 
linguistico-comunicative per renderle competenze socioïlinguistiche, in relazione al piano di studio 
personalizzato(P.S.P.) per livelli linguistici, A1-A2-B1, secondo il Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le Lingue (Q.C.E.) 
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 Apprendimento della lingua, in percorsi, individuali al momento dellôinserimento, in attivit¨ di classe e 
di laboratorio: a coppie, in gruppo, in modalità cooperativa e tutoraggio fra pari 

 In attività e/ percorsi interdisciplinari, riconoscere e valorizzare la diversità culturale e linguistica come 
ricchezza individuale e collettiva 

Modi e tempi di attuazione 
Il progetto si articola nel corso dellôanno in orario scolastico, sia in classe che in laboratorio L2; i 
laboratori di alfabetizzazione saranno tenuti, in orario aggiuntivo, dagli insegnanti di plesso o di istituto 
con esperienza e/o formazione in Italiano L2 

Risorse 
Il progetto relativo alle fasi di accoglienza e ai percorsi di lingua italiana L2 è finanziato: 

- dallôEnte Locale per quanto riguarda lôutilizzo dei mediatori culturali durante la fase di accoglienza, 
di inserimento dellôalunno neo arrivato e durante i colloqui con la famiglia, come previsto dal 
Protocollo Accoglienza di Rete 

- dai fondi per progetti relativi alle ñAree a forte processo immigratorioò promossi dal Ministero 
dellôIstruzione e della Ricerca e dallôUfficio Scolastico Regionale. Il progetto ¯ stato presentato come 
Progetto di Rete del Polo Nord-Ovest 

Verifica 
I laboratori di Italiano L2, sia per lo studente non italofono neo arrivato che per gli alunni non italofoni 
che necessitano di potenziamento linguistico per livello di apprendimento, sono preceduti da una fase 
progettuale da parte dei docenti responsabili e da una fase valutativa a termine del percorso da parte 
degli stessi in collaborazione con i docenti di classe. Il percorso di italiano L2 è autovalutato dallo 
studente come previsto dal Q.C.E. con esemplificazioni nei PSP della rete. 
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PROGETTO  
LASTRAda per la SALUTE passa dal CUORE 

 
Motivazione 
Sensibilità socio culturale diffusa di promozione delle buone pratiche  
 
Finalità 
Diffusione delle buone pratiche di prevenzione cardiovascolare attraverso la modifica degli stili di vita. 
Contribuire ad affermare nei bambini la consapevolezza dellôimportanza del movimento e della corporeit¨ 
promuovendo la cultura del sapere motorio, di una corretta alimentazione, puntando sul consolidamento di 
sane abitudini di vita e sensibilizzando la comunità e le istituzioni locali ad una incisiva interazione con la 
scuola, le società sportive e le famiglie. 
Superare la frammentazione degli interventi rivolti ai giovani, ai soggetti ad alto rischio, alle famiglie e 
procedere allôintegrazione con altri servizi che si rivolgono alle stesse fasce dôet¨. 
 
Responsabile 
Sandra Taccetti 
                                   
Unità Operativa 
Soggetto attuatore:  S.S. Educazione alla Salute 
altri soggetti coinvolti: Comune Lastra a Signa, Società della Salute  Zona N.O., Dipartimento Cardiologico, 
Dipartimento Prevenzione, U.O. Dietetica Professionale, 
U.O. A.S.A.P., S.S. Educazione alla Salute, Società IRIDE , UISP Le Signe 

 
Destinatari 
Docenti scuola primaria e secondaria del comune di Lastra a Signa.  
Alunni delle  classi II e V della Scuola  Primaria. 

 
Risultati previsti 
Realizzazione di almeno 1 unità didattica per plesso (6) per obiettivo operativo 
Realizzazione di almeno 1 incontro con i genitori  per ordine scolastica 
Miglioramento del 30% delle competenze possedute dei partecipanti alla  formazione         
Aumento della percezione come bisogno didattico ï educativo del tema  
  
 
Metodologia 
Esplicazione di concetti tecnici ï scientifici elevati con applicazione degli stessi al gruppo classe con 
metodologia life -skills attraverso la creazione di moduli ed unità didattiche-educative in sede di formazione, 
con tutoraggio durante la loro applicazione. 
  
Modi e tempi di attuazione  
Dicembre 2011ï Maggio 2012 
 
Risorse 
Personale Asl: 
Angela Arrighi dietista U.O. Dietetica 
Anna Cappelletti a.s. U.O. Assistenza Sanitaria in Ambito preventivo 
Maurizio Filice Medico Dipartimento Cardiologico 
Medico medicina dello sport 
Infermiere Cardiologia 
Verifica 
 Misurazioni in itinere e finale  del gradimento e delle competenze acquisite  
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PROGETTO ORTO IN CONDOTTA 
 
Motivazione 
Difficoltà dei giovani nel rapportarsi al cibo; difficoltà nella contaminazione dei saperi tra le generazioni, 
necessità di legare i saperi disciplinari ad attività concrete significative e motivanti per la totalità degli alunni. 
 
Finalità 
Favorire la costruzione del pensiero attraverso la cura delle relazioni, l'operatività diretta, l'uso consapevole 
delle percezioni, l'elaborazione di un lessico concordato e condiviso 
Sviluppare conoscenze e abilità in funzione di ristabilire un giusto equilibrio con la natura, la terra e i prodotti 
dell'agricoltura 
Sviluppare la sfera sensoriale facendo capire l'importanza dei prodotti alimentari come parte integrante della 
cultura e della società 
 
Responsabile 
Falleri Monica,  Zuccherofino Nadia 
 
Unità Operativa 
Amministrazione comunale, Insegnanti delle scuole titolari del Progetto Regionale "Orto in condotta", Slow 
Food Toscana, Condotta Slow Food Scandicci Le Signe, Slow Food - Comunit¨ dellôapprendimento 
(insegnanti, genitori, nonni, bambini, é afferenti agli orti di Lastra a Signa produttori e commercianti locali) 
 
Destinatari 
Scuola Primaria Milite Ignoto, Scuola Primaria Alberti  
 
Risultati previsti 
Predisporre piste di lavoro in cui le educazioni siano strettamente connesse ai saperi disciplinari 
Creare un rapporto tra giovani e territorio 
Apprendere le tecniche di coltivazione e di cura delle piante,  
Rinforzare in modo significativo i saperi  scientifici e antropologici 
Innalzare i livelli e la qualità di competenza negli allievi. 
Innalzare la produttività scolastica 
 
Metodologia 
Partire da esperienze concrete per giungere ad operazioni intellettuali 
Utilizzare, potenziandole, le competenze osservative, iconografiche, logiche-linguistiche dello studente 
Valorizzare la relazione e lôacquisizione dei saperi attraverso l'apprendimento cooperativo 
Istaurare rapporti collaborativi con famiglie e territorio 

 
Modi e tempi di attuazione  
Incontri di progettazione fra le insegnanti responsabili del progetto  
Incontri periodici fra gli insegnanti operanti nel progetto  
Attività nelle classi 
Collaborazione e coinvolgimento di famiglie e territorio per progettare e realizzare eventi 
 
Risorse 
Finanziamento proveniente dalla Condotta Slow Food di Scandicci Le Signe 
Finanziamenti per l'acquisto di strumenti e materiali da utilizzare nel progetto 
Finanziamento per responsabili interni e per  gli insegnanti partecipanti al progetto  
 
Verifica e monitoraggio  
Inserito allôinterno di un progetto nazionale di Slow Food sezione educazione alimentare e del gusto 
http://educazione.slowfood.it/educazione/welcome.lasso 
Monitorato dalla Regione Toscana 

http://educazione.slowfood.it/educazione/welcome.lasso
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Valutazione 
Valutazione del progetto da parte degli enti partecipanti: Slow Food, Direzione Didattica, Comune di Lastra a 
Signa 
 
Disseminazione 
Incontri periodici con gli Orti in Condotta presenti in altre scuole. 
Eventi aperti al territorio. 
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RETE  SCUOLA  E  CITTA' 

 
 
Rete Scuola e Città nasce nel 2005 da un'idea comune di alcune scuole dell'area fiorentina, tra cui il Circolo 
Didattico di Lastra a Signa che, dopo una serie di incontri, ha condiviso un documento divenuto in questi anni 
un punto di riferimento per i partecipanti alla rete: la Carta d'Intenti. 

 
Motivazione 
La Rete non è conchiusa in sé, ma è un organismo che vuole affermarsi e crescere attraverso la ricerca 
comune, la collaborazione paritaria, la condivisione di più esperienze. E' aperta quindi alla partecipazione di 
più soggetti. 
 
Finalità 
La rete è uno strumento per la realizzazione delle finalità istituzionali delle scuole nel quadro delle libertà di 
insegnamento e del pluralismo culturale che esse esprimono e rappresentano; compito principale della rete è 
quindi quello di migliorare, ai fini del successo formativo, l'efficacia dei processi di insegnamento e 
apprendimento, valorizzando i processi di sperimentazione ed innovazione fondati sulle ñbuone praticheò e la 
ñStoria delle singole scuoleò. 
 
Responsabile 
Anna Bianca Capialbi. 
                                   
Unità Operativa 
Gruppo insegnanti: afferenti alle Commissioni di Studio. 
 
Destinatari 
Docenti della Scuola Primaria e della Scuola dell'Infanzia.   
 
Risultati previsti 
Sviluppare e promuovere ï valorizzando e potenziando le esperienze già in corso ï forme organiche e 
continuative di collaborazione ed interazione con altre scuole, con l'Università e gli altri Centri di Formazione e 
Ricerca, con le Strutture Culturali e Formative della città e del Territorio, con gli Enti Locali, con la Regione. 
  
 
Metodologia 
Rinnovamento dei Saperi, di Ricerca e Formazione Permanente.  

 
Modi e tempi di attuazione  
Da Settembre a Giugno. 
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PROGETTO SPERIMENTALE  DI EDUCAZIONE MOTORIA, FISICA  E SPORTIVA 

 
 
Motivazione 
Il progetto, oltre a soddisfare le esigenze di una proposta migliorativa per lôeducazione motoria, fisica e 
sportiva, stimolando uno status dôarmonico equilibrio funzionale, fisico e psichico degli alunni, ¯ strettamente 
correlato e vincolato alla corretta interpretazione del concetto di salute, inteso come ñstar beneò con s®, con gli 
altri e con lôambiente.  
Se richiesta dei docenti, ¯ stata prevista unôora aggiuntiva di attivit¨ motoria a quella dovuta per progetto alle 
classi in cui sono presenti bambini disabili, con un intervento finalizzato al sostegno della loro integrazione nel 
gruppo classe. 
 
Finalità 

 Garantire a tutti i bambini lôattivit¨ motoria di base. 

 Il miglioramento continuo e progressivo delle qualità e delle abilità fisiche e neuromuscolari per un 
armonico sviluppo corporeo e motorio. 

 Maturazione della coscienza relativa alla propria personalità. 

 Acquisizione di una cultura della pratica motoria come costume di vita, nellôottica dello star bene con 
sé e con gli altri. 

 Evoluzione e consolidamento di una equilibrata coscienza sociale, basata sulla consapevolezza di sé 
e sulla capacit¨ di integrarsi e differenziarsi nel e dal gruppo, tramite lôesperienza concreta di contatti 
socio-relazionali soddisfacenti. 

 
Responsabile 
Alessandra Compiani 
 
Unità operativa 
Lôattivit¨ ¯ svolta da docenti qualificati, in possesso di Diploma ISEF o Laurea in Scienze Motorie. 
Lôattivit¨ viene svolta in compresenza con i docenti delle classi. 
Eô prevista la partecipazione degli operatori di educazione motoria ai PEI, con la presenza e con la stesura di 
relazioni iniziali e finali. 
Rossana Marchetti è responsabile del coordinamento del Progetto per conto della Società IRIDE 
Il Progetto ¯ realizzato in collaborazione  con UISP e con lôadesione dellô associazionismo sportivo del 
territorio. 
 
Destinatari 
Alunni delle sezioni di 3, 4 e 5 anni di scuola dellôinfanzia. 
Alunni di tutte le classi di scuola primaria. 
Docenti delle classi come destinatari di aggiornamento e formazione in servizio. 
 
Risultati previsti 

 Percezione, conoscenza ed organizzazione del corpo in rapporto allo spazio, al tempo, allôambiente 
ed agli altri. 

 Padronanza degli schemi motori di base ( statici, dinamici, semplici, complessi e combinati ). 

 Partecipazione ad attività di gioco-sport. 

 Saper impiegare le capacità motorie in situazioni espressive o comunicative. 
 
 
Tempi di attuazione 
Inizio attività : 07/11/2011 
Fine attività :  prevista per il 04/05/2012 
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Modi di attuazione 

 Fase di accoglienza 

 Avvio di attività motorie/sportive 

 Bilancio delle competenze 

 Orientamento verso la/le attività sportive più congeniali (per gli alunni più grandi) 
 
Sono previsti incontri di programmazione fra i docenti delle classi e gli operatori ad inizio attività e, se 
richiesti, incontri di programmazione e verifica nella fase intermedia e finale, in aggiunta alle verifiche 
collegiali . 

 
Risorse 
Il Progetto si colloca nellôambito delle attivit¨ organizzate e gestite dalla Direzione Didattica in convenzione 
con la Società IRIDE.  
Il Progetto ¯ finanziato con il contributo dellô Amministrazione Comunale e dai genitori degli alunni con il 
versamento del contributo volontario vincolato a questa attività su quota di iscrizione alla scuola (su delibera 
del Consiglio di Circolo).  
Nessun impegno finanziario a carico dellô Istituto, eccetto il pagamento delle ore aggiuntive dei docenti 
partecipanti a incontri di programmazione e verifica, delle ore di coordinamento del progetto e dellôacquisto di 
materiale di sussidio per lôattivit¨ (non previsto per lôanno scolastico in corso) 
 
Verifica 

 Verifica dellôattivit¨ svolta nelle classi. 

 Periodiche riunioni di verifica dello staff operativo con i coordinatori responsabili del Progetto. 

 Relazione finale degli operatori dellôattivit¨ svolta in ciascuna classe. 

 Relazione finale del responsabile del progetto 
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PROGETTO  
S.T.I.L.E. 

Tutoraggio informatico Scuola Primaria 
 

 
 
Motivazione 
Collaborazione in rete fra ordini di scuole diverse che vedono impegnati giovani ñadultiò nella cooperazione 
effettiva con piccoli allievi.  
 
Finalità 
Avviare a un uso consapevole di linguaggi multimediali. 
Sviluppare la capacità di rapportarsi con vari soggetti educativi. 
Sviluppare capacità collaborative nel piccolo gruppo.  
 
Responsabili 
Lucia Mignolli, Morelli Fiorella 
                                   
Unità Operativa 
Docenti e alunni dei due ordini di scuola: Istituto Superiore Russell Newton - Scuola Primaria  plesso di S.M. a 
Castagnolo. 
 
Destinatari 
Alunni delle classi 3° e 4° della scuola primaria del plesso di S.M. a Castagnolo.   
 
Risultati previsti 
Acquisire una progressiva autonomia: 
- nellôuso del computer 
- nellôuso di software specifici 
- nella semplice ricerca dôinformazioni   
 
Metodologia 
Esercitazioni pratiche con brevi informazioni teoriche.  

 
Modi e tempi di attuazione  
Attivit¨ nel laboratorio dôinformatica, con scansioni settimanali o quindicinali per un totale di 10 /20 ore per 
classe, da Novembre   2011 ad Aprile  2012.  
 
Risorse 
Docenti Interni: 
- 2 docenti responsabili 
- 7 docenti per i quali sono previsti un totale di 64 ore funzionali allôinsegnamento per preparazione e verifica 
attività. 
Materiale per il corretto funzionamento del laboratorio dôinformatica. 
 
Verifica 
In itinere con il controllo delle attività fra i due ordini di scuola attraverso i referenti. 
Relazione finale da parte dei docenti coinvolti. 
Produzione e pubblicazione degli elaborati sul sito delle due scuole. 
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PROGETTO TIROCINIO 
 

Motivazione 
La Direzione Didattica di Lastra a Signa ha stipulato una Convenzione con la Facoltà di Scienze della 
Formazione Primaria dell'Università di Firenze per accogliere studenti tirocinanti. A proposito di questo una 
commissione di studio della rete per due anni ha lavorato sulle ñbuone praticheò di Tirocinio: la Formazione 
Iniziale dei futuri insegnanti. Il progetto Tirocinio rientra in quelle proposte che hanno come obiettivo il 
rafforzamento ed il rinnovamento della cultura pedagogica della scuola italiana. Progetto concordato con 
l'Università Scienze della Formazione Primaria di Firenze e condiviso con le scuole di Rete Scuola e Città. 
  
 
Finalità 
Il Tirocinio, parte integrante del curricolo di formazione del futuro insegnante, è: 
 

 un'esperienza didattica necessaria alla preparazione professionale; 

 una modalit¨ formativa fondamentale per la ñcostruzione si competenze sul campoò; 

 uno strumento formativo specifico ovvero il luogo dove, attraverso un'esperienza guidata e strutturata, 
si ricompongono il SAPERE, il SAPER FARE, e il SAPER ESSERE. 

 
Il Tirocinio non deve essere: 

 improvvisazione; 

 un'esperienza passiva. 
 
Il Tirocinio va inteso quindi come RISORSA. 
 
Per la SCUOLA, il Tirocinio deve rappresentare: 

 stimolo, provocazione, attivatore di processi nuovi; 

 occasione di valorizzazione delle esperienze della scuola. 
 
Per gli INSEGNANTI: 

 Tirocinio come specchio, cassa di risonanza: amplifica e focalizza la dimensione riflessiva e critica 
della professione docente; 

 occasione che ha la funzione di stimolo per i docenti a documentare ed a formarsi durante il servizio. 
 
Come RIFLESSIONE: 

 occasione per esplicitare l'implicito, ricerca di senso in ogni situazione educativa; 

 ripensamento critico, revisione del percorso. 
 
Come CONFRONTO E INTEGRAZIONE: 

 tra più punti di vista; 

 tra competenze teoriche e competenze pratiche; 

 incontro tra due mondi: l'Università e la Scuola. 
 
Soggetti coinvolti 

 Dirigente Scolastico; 

 Tutor Aziendale (rapporti Università/Scuola, Anna Bianca Capialbi); 

 Tutor Supervisore (docenti Tirocinio ï Università); 

 Tutor Accoglienti (docenti delle classi o sezioni che accolgono il tirocinante); 

 Studenti Tirocinanti; 

 Sezioni Scuola dell'Infanzia; 

 Classi Scuola Primaria. 
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Metodologia 
 
Partecipazione diretta del tirocinante alle attività della classe per un numero di ore definito all'interno del Corso 
di Laurea, secondo un calendario programmato con il docente accogliente sulla base del progetto formativo 
dello studente. Lo studente universitario partecipa inoltre alle attività collegiali ed ai consigli di classe ed 
interclasse durante il tirocinio. 
.  
Modi e tempi di attuazione  
Anno Scolastico 2011/2012 o Tempi Accademici; 
 
Modalità 
Lo studente universitario è tenuto a svolgere 400 ore di tirocinio nel suo percorso accademico, articolandole 
nelle seguenti modalità: 
1° Anno (50h): 20 ore di tirocinio diretto (nella scuola scelta), 20 ore di tirocinio indiretto (all'Università); 
2° Anno (50h): 30 ore di tirocinio diretto, 20 ore di tirocinio indiretto; 
3° Anno (180h): 100 ore di tirocinio diretto (indirizzo prescelto: Infanzia o Primaria), 50 ore di tirocinio indiretto; 
4° Anno (120h): 70 ore di tirocinio diretto (indirizzo prescelto), 50 ore di tirocinio indiretto. 
 
Gli obiettivi formativi dei vari anni sono: 
1° Anno: conoscere l'organizzazione complessiva della scuola dell'Infanzia e Primaria; 
2° Anno: cogliere alcuni nodi problematici di ciascun ordine di scuola, rapportandoli alla professionalità       
docente ed avvalendosi di opportuni strumenti di osservazione; 
3° Anno: 

 individuare ed analizzare diversi percorsi didattici; 

 partecipare alla progettazione, programmazione, conduzione e valutazione di percorsi didattici; 
4° Anno:  

 riflettere sulla realtà formativa della classe/sezione; 

 progettare, attuare e verificare un itinerario didattico per la classe/sezione in accordo con I docenti 
della scuola; 

 documentare ed interpretare l'esperienza didattica realizzata. 
 
Verifica 

 Compilazione della modulistica per la valutazione del tirocinio Diretto dello studente a cura del 
docente-tutor; 

 riflessione sulla qualità dell'esperienza da parte dei soggetti coinvolti; 

 incontri di monitoraggio e valutazione intermediaria finale; 

 documentazione e stesura di una relazione a conclusione dell'esperienza svolta. 
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PROGETTO ZEROSEI 

 
Motivazione 
Considerata la presenza diversificata degli spazi educativi offerti ai bambini da 0 a 3 anni sul nostro territorio, 
si è ritenuta opportuna e necessaria attivare una riflessione comune tra i referenti della Scuola dellôInfanzia e i 
referenti dei servizi educativi per la prima infanzia,comunali e privati, per definire delle linee guida comuni che 
consentano unôadeguata realizzazione di progetti concreti di continuit¨ educativa. 
 
Finalità 
Nellôambito della continuità educativa, questo progetto si concretizzerà nel rafforzamento dei collegamenti tra 
le varie esperienze di apprendimento assicurate ai bambini nelle scuole dellôinfanzia e nelle istituzioni che lo 
precedono. Inoltre, nella prospettiva sempre più forte della costruzione di un sistema integrato di servizi per 
lôinfanzia, con questo progetto si intende rendere pi½ concreto un processo di integrazione non solo fra 
istituzioni, ma soprattutto fra culture professionali e organizzative: per questo motivo, saranno previsti momenti 
di formazione comune per tutte le figure professionali, educatori e docenti insieme. 
 
Soggetti coinvolti 
Questo progetto coinvolge le insegnanti delle  sezioni dei 5 anni delle Scuole dellôInfanzia del Circolo Didattico 
di Lastra a Signa, le educatrici dellôAssociazione Peter Pan dei Micronidi comunali di Carcheri ( Ginestra 
Fiorentina) e dellôEx- Immacolata, le educatrici del Nido comunale ñ I Caciò e dellôAssociazione Peter Pan, 
operanti entrambe nello stesso Plesso, le educatrici dello Spazio gioco pomeridiano ñI Caciò,le educatrici e gli 
educatori dellôAssociazione ñLa mosca zezz¯ò che lavorano presso lôAsilo nido  ñ Skol¯ò  e nello Spazio Gioco 
pomeridiano ñ Skol¯ò, le educatrici dellôAsilo nido privato ñ Barbara Cappannelliò e le insegnanti della Scuola 
dellôInfanzia privata omonima operanti nella stessa struttura. 
 
Metodologia 
Nellôottica della creazione di un curricolo verticale, garante di una reale continuit¨ educativa, questo progetto 
Zerosei tende a realizzare momenti educativo-didattici di stretto contatto tra i vari ordini educativi. 
I punti di forza di questo progetto, oltre alla formazione comune per i docenti e gli educatori, sono i momenti di 
scambio tra i docenti e gli educatori stessi allôinterno dei  servizi.Tali scambi avvengono in orario di lavoro e 
sempre in compresenza, cioè ogni docente/educatore ospite nel servizio dei colleghi, lavorerà sempre 
affiancato da un collega titolare nella sezione. In questo modo, non vi saranno particolari disagi per i bambini 
che vedranno una nuova figura accanto a loro.  
 
Risultati previsiti 
I traguardi previsti x questo anno scolastico sono, come negli anni precedenti, la realizzazione di unità di 
apprendimento comuni ai due ordini di scuola e sviluppate nel corso dellôintero anno scolastico, in particolare 
nei momenti in cui le insegnanti delle Scuole dellôInfanzia dei bambini di cinque anni si recano nelle strutture 
alla prima infanzia. La verifica dellôavvenuto consolidamento delle unit¨ di apprendimento avverraô nel 
prossimo maggio,nei momenti in cui i piccoli saranno ospiti delle Scuole dellôInfanzia in cui frequenteranno 
lôanno successivo. In questa occasione, i piccoli del nido saranno accompagnati e ripresi dai genitori alle 
Scuole dellôInfanzia assegnate,dove saranno accolti e facilitati allôinserimento dai loro educatori, presenti gi¨ 
nelle Scuole dellôInfanzia: lavoreranno nella mattinata con i bambini di cinque anni che li accoglieranno e 
mangeranno con loro. Eô stato aggiunto anche un ulteriore momento da vivere tutti di nuovo insieme, questa 
volta anche con i genitori. Infatti, il giorno in cui i Plessi delle Scuole dellôInfanzia fanno le loro feste di fine 
anno scolastico, i genitori dei Nidi e i loro bambini vengono invitati alla festa del Plesso loro assegnato, in 
modo da condividere insieme alla Comunità già frequentante questo piacevole evento. 
 
Verifica 
Anche al termine di questo anno scolastico, verrà redatto dagli educatori il Documento di Raccordo, un 
documento che,realizzato e condiviso da tutti i partecipanti del Progetto Zerosei, accompagna i bambini in 
uscita dai nidi e agevola un ingresso pi½ che mai accogliente per i piccoli alle Scuole dellôInfanzia del Circolo 
Didattico di Lastra a Signa 
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OFFERTE DEL 
TERRITORIO 

 
  

La Scuola aderisce ad iniziative proposte  dallôAssociazione Genitori, da Enti   
ed Associazioni presenti sul  territorio, 

Molte di queste iniziative  non sono menzionate in modo specifico. 
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PROGETTO  
òECOMUSICANDO CON LA NATURAó 

 
Motivazione  
Sviluppare il senso di responsabilit¨ verso lôambiente che ci circonda 
  
 
Finalità         
Stimolare nuove possibilità espressivo comunicative; esprimere e comunicare emozioni, sentimenti, pensieri 
attraverso il linguaggio sonoro, corporeo, gestuale 
 
Responsabile      
Tutti gli insegnanti del plesso  
  
                                   
Unità Operativa        
Laboratorio Musicale del Prof. Verdecchia (musicista e musicoterapeuta) 
 
Destinatari        
Tutti gli alunni della scuola primaria ñDon Gnocchiò 
   
 
Risultati previsti       
Integrazione corpo-mente; autonomia personale e relazionale; pensiero creativo 
 
Metodologia        
Esercizi psicomotori guidati dalla musica; composizioni musicali e canti sul tema ñambienteò;  
giochi sullôattivit¨ ritmica.  

 
Modi e tempi di attuazione       
da Novembre 2011 a Giugno 2012; a Novembre saranno svolte 3 lezioni e a Dicembre prima di Natale, i 
ragazzi daranno un ñassaggioò del lavoro svolto davanti ai genitori in orario extrascolastico presso il Teatro 
MCL di Ginestra. 
 
Risorse     
2000 euro da circolo ricreativo Toscanini di Ginestra F.na /50 ore totali (10 ore per classe). 
 
Verifica      
Tale laboratorio sarà completato a Giugno 2012 entro la fine della scuola e sarà rappresentato in pubblico al 
campo sportivo di Ginestra in orario extrascolastico. 
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PROGETTO  
Leggere é che gusto! 

 

 

Motivazione 
Cooperazione fra scuola, comitato dei genitori e altre realtà culturali presenti sul territorio che organizzano 
lôevento e la  mostra-mercato del libro.  
 
Finalità 
Avvicinare gli alunni al mondo del libro,  promuovendo il piacere della lettura. 
 
Responsabile 
Franca Mugnai 
                                
Destinatari 
Alunni della scuola dellôinfanzia e della scuola primaria. 
 
Modalità di attuazione 
Visite alla mostra del libro, incontri con autori, partecipazione al laboratorio del gusto. 
  
Tempi di attuazione 
Novembre ï Dicembre: programmazione delle attività. 
Gennaio - Aprile: Attività nelle classi legate alla manifestazione.  
Manifestazione: dal 24 Marzo al 3 Aprile. 
 
Soggetti coinvolti 
Insegnanti del Circolo, Comitato Genitori di Lastra a Signa, Slow Food,  Associazione culturale ñVoltapaginaò, 
Biblioteca Comunale, Amministrazione Comunale. 
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17Á TRIATHLON  òCITTAõ DI LASTRAó 
 
Motivazione 
Promuovere la didattica e la metodologia della pratica sportiva finalizzata allôacquisizione di una cultura 
sportiva trasferibile allo stesso modo nella scuola e nella società. 
 
Finalità 
Manifestazione di atletica leggera, a carattere ludico-sportivo e non agonistico, finalizzata alla conoscenza di 
alcune discipline sportive, alla partecipazione di attività di gioco e di sport rispettando le regole, allo sviluppo e 
al miglioramento di qualità personali (determinazione e autonomia) e sociali (spirito di collaborazione e rispetto 
dellôaltro). 
 
Responsabile 
Alessandra Compiani 
 
Destinatari 
Alunni delle classi quarte e quinte di scuola primaria 
 
Unità operativa 
Personale qualificato messo a disposizione dallôA.S ñNuova Atletica Lastraò in convenzione con 
lôAmministrazione Comunale. 
 
Modalità di attuazione 
La manifestazione comprende 3 fasi: 

1. preparazione degli alunni nelle classi a cura del personale della A.S. Nuova Atletica Lastra 
2. quattro mezze giornate di gare di atletica leggera (lancio vortex-salto in lungo-corsa veloce metri 50) 

presso lo Stadio Comunale di Lastra a Signa 
3. una mattina di premiazione presso il Palazzetto dello Sport di Lastra a Signa 

 
Risorse 
Nessun impegno finanziario a carico dellôIstituto, eccetto il pagamento delle ore aggiuntive dei docenti 
partecipanti alla premiazione delle gare e del compenso a forfait del docente responsabile del progetto. 
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-14- AREA DELLE PROFESSIONALITÀ 
 

 
 
Dirigente scolastico : Prof. Luciano Cianti 
 
 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

INFANZIA 
 
Giovanna Busoni (ordinariamente in servizio presso Scuola Infanzia Castagnolo) 
giovanna.busoni@gmail.com 
 
PRIMARIA 
 
Francesca Panzica (ordinariamente in servizio presso Scuola Primaria S.M. A C.)  
franpanzica@tin.it 
 
 
 
DELEGHE 
 

 
 
Delega a svolgere le funzioni di collaborazione, ove necessario comprendenti anche lôattivit¨ istruttoria 

amministrativa e lôemanazione di atti conseguenti, relativamente alle seguenti attivit¨: 

 Sostituzione del dirigente scolastico in caso di assenza o di impedimento 

 Progetti previsti dal POF  

 Rapporti con i coordinatori di plesso, i docenti e  i genitori della scuola.  

 Atti ordinari riferiti alla scuola.  

 Rapporti con il Comitato Genitori ed Enti Esterni e responsabilit¨ in ordine allôattuazione delle attività 
previste    

 Espletamento di incarichi affidati di volta in volta su delega dal dirigente scolastico 
 

La delega ha carattere generale ed ha durata annuale. Essa comprende lo svolgimento, ove necessario, 
di tutta lôattivit¨ istruttoria e lôemanazione degli atti, nonch® lôassunzione di tutte le decisioni necessarie a 
perseguire gli obiettivi prefissati. Non essendo possibile alcuna soluzione di continuit¨ nellôattivit¨ scolastica, 
tali deleghe si intenderanno automaticamente prorogate nella fase iniziale del prossimo anno scolastico fino a 
conferma o modifica. 
 
       

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 76 

 

 
FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELLõOFFERTA FORMATIVA: 

 FUNZIONI OBIETTIVO 
 

1) Funzione Obiettivo  
Interventi e servizi per gli studenti:  

 Promozione di atteggiamenti interculturali (allievi, docenti, ATA, genitori) 

 Coordinamento delle attività di integrazione scolastica 

 Coordinamento dei rapporti con lõesterno (Enti Locali, Associazionismoéé) 
Docente incaricata: Susanna Guarducci  
durata dellôincarico: annuale 
 

2) Funzione Obiettivo 
Gestione del Piano dell'Offerta Formativa: 

 Coordinamento POF 

 Docente incaricato : Fiorella Morelli 
Durata dellôincarico: annuale 
 

3) Funzione Obiettivo 
Gestione del Piano dell'Offerta Formativa: 

 Coordinamento Progetto Disagio e Salute  

 Docente incaricato: Sandra Taccetti 
Durata dellôincarico: annuale 
 

4) Funzione Obiettivo 
Gestione del Piano dell'Offerta Formativa: 

 Coordinamento Progetto Migliore integrazione Handicap  

 Docente incaricato: Benedetta Cambi 
Durata dellôincarico: annuale 
 

5) Funzione Obiettivo 
Gestione del Piano dellôOfferta Formativa -  

 Coordinamento Curricolo Verticale 
Area logico-matematica 
Docente incaricato: Roberto Nardi 
Durata dellô incarico: annuale 

 
Area  linguistico-espressiva italiano 
Docente incaricato: Renata Pacini 
Durata dellô incarico: annuale 
 
Area linguistico-espressiva inglese 
Docente incaricato: Francesca Panzica 

       Durata dellôincarico: annuale 
 

6) Funzione Obiettivo 
Gestione del Piano dell'Offerta Formativa: 

 Coordinamento Centro Territoriale Permanente 
Docente incaricato: Paola Marcori 

       Durata dellôincarico: annuale 
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COORDINATORI DI PLESSO 2011/12 

 

 

 
SCUOLA PRIMARIA 
 

 

Plesso ñS. Maria a Castagnoloò ï capoluogo 
 

Disisto Angelo, Viglianti Rosaria 

Plesso ñL. B. Albertiò - capoluogo Maggiorelli Patrizia 
 

Plesso ñD. Alighieriò ï Porto di Mezzo Baldi Gloria 
 

Plesso ñMilite Ignotoò ï Malmantile  
 

Dagradi Donatella, Linguanti Anna Maria 

Plesso ñDon Gnocchiò ï Ginestra F.na Scappini Bettina, Masini Tiziana 
 

 
SCUOLA DELLõINFANZIA 
 

 

Plesso  ñCastagnoloò 
 

Serafini Sandra 

Plesso ñGiovanni XXIIIò 
 

Cecchi Marta 

Plesso ñSanta Caterinaò 
 

Compiani Alessandra 

Plesso ñEx Immacolataò 
 

Casini Gabriella 

Plesso ñI Caciò 
 

Andrei Mirella, Bertini Beatrice 
 

Plesso ñMalmantileò Baldazzi Lorella, Sessa Graziella 
 

Plesso ñGinestra F.naò Pucci Alessandra 
 

 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
Sinceri Maria Regina 

 
Addetto Servizi Prevenzione e Protezione   
Ivo Baratella (incarico annuale) 
 
Webmaster  
Prof. Tiberio Di Corcia 
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 CALENDARIO SCOLASTICO 2011 - 2012 

 SCUOLA DELLõINFANZIA SCUOLA PRIMARIA 

Inizio lezioni  14 - 09- 2011 
 

14 - 09- 2011 
 

Termine lezioni 30 ð 06 - 2012 
 

09 ð06- 2012 

Vacanze  31-10-2011 Delib. Cons. di Circ. n.10 del 19-07-11 

09-12-2011 Delib. Cons. di Circ. n.10 del 19-07-11 

 

11-11-2011 Festa S.Patrono   
 
dal 23-12-2011 al 7-01-2012 compresi 
Vacanze di Natale  
 
dal  5 al 10-04-2012 compresi  
Vacanze di Pasqua 
 
30-04-2012 Delib. Cons. di Circ. n.10 del 19-07-11 

31-10-2011 Delib. Cons. di Circ. n.10 del 19-07-11 

09-12-2011 Delib. Cons. di Circ. n.10 del 19-07-11 

 

11-11-2011 Festa S.Patrono   
 
dal 23-12-2011 al 7-01-2012 compresi 
Vacanze di Natale  
 
dal  5 al 10-04-2012 compresi  
Vacanze di Pasqua 
 
30-04-2012 Delib. Cons. di Circ. n.10 del 19-07-11 

Orario antimeridiano 
Delibera Cons. di Circolo n.10 

del 19-07-2011 

 
8.30-13.30 con mensa 
22-12-2011 ultimo giorno prima 
vacanze di Natale 
04-04-2012 ultimo giorno prima 
vacanze di Pasqua 
Giorno Festa finale (fissato da ogni 
singola scuola) 
25-26-27-28-29/06/2012 ultimi giorni 
di scuola  
 

Malmantile 8.15-12.45 senza mensa 
Altri plessi 8.30-13.30 senza mensa 
 
 
 
 
21/02/2012  Ultimo giorno di 
Carnevale 
08/06/2012 Ultimo giorno di scuola 

 
 
 

ORARIO RICEVIMENTO UFFICI 
(Pomeriggio solo nei periodi di attività didattica) 

GIORNO MATTINA  POMERIGGIO 

MARTEDI 8,30 ï 13,30 15,15 - 17,45 

GIOVEDI 8,30 ï 13,30 15,15 - 17,45 
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Il P.O.F.  dellôeducazione degli adulti è parte integrante del P.O.F 
dellôIstituzione Scolastica. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

P.O.F 
EDUCAZIONE      
DEGLI ADULTI 



 80 

 

OFFERTA FORMATIVA DEL CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE 
a.s. 2011/2012 

Progetto: "Noi Altri" 

 
Finalità generali 
Il POF del C.T.P. nelle sue finalità generali, in accordo con quanto espresso dai documenti in materia di EDA 
si propone:   
- di promuovere la convivenza pacifica fra individui appartenenti a culture diverse, nella consapevole 
conoscenza e accettazione di se stessi e degli altri, nel rispetto della pari dignità di ogni diversità, sia essa 
individuale, sociale o culturale convivenza intesa come processo attivo e dinamico della società in cui viviamo; 
- di stimolare i processi che portano alla formazione culturale e allôautonomia di giudizio; 
- di combattere ogni forma di emarginazione dovuta a vecchi e nuovi analfabetismi; 
- di facilitare il rientro in formazione della popolazione;  
Perché tali finalità si traducano in obiettivi e in azioni per migliorare il sistema dell'istruzione e dell'educazione 
permanente viene ricercata e attivata ogni possibile sinergia con le varie agenzie formative presenti sul 
territorio. 
Le azioni si rivolgono a tutti i cittadini appartenenti e non alla comunità europea, individuando di volta in volta 
fasce di popolazione alle quali indirizzare interventi specifici, tenendo sempre presenti le esigenze del territorio 
in cui opera il CTP. 
 
Obiettivi Generali 
Creare le condizioni perché si sviluppi l'interesse nei confronti della propria e dell'altrui civiltà. Approfondire 
criticamente la conoscenza di sé e dei propri modelli culturali. Fare in modo che ognuno prenda 
consapevolezza di quali sono i valori condivisi della propria civiltà. Riconoscere il valore della diversità in 
quanto stimolo al confronto e alla riflessione. Fare in modo che culture diverse possano conoscersi e 
confrontarsi nel rispetto reciproco. Far sì che la creatività sia il mezzo di sviluppo di una società multietnica e 
multiculturale. Operare perché le fasce più deboli e a più alto rischio di emarginazione possano accedere ai 
servizi e alle attivit¨ proposte dal territorio, con  particolare attenzione ai settori dellôistruzione e della 
formazione. Promuovere attività di aggiornamento del corpo insegnante e non. Promuovere la conoscenza dei 
nuovi linguaggi. 
 
Azioni 
Il CTP nellôambito delle finalit¨ dell'istruzione attiva corsi per l'alfabetizzazione di base per i cittadini a pi½ alto 
rischio di emarginazione sociale (tenendo conto sia del conseguimento della licenza media, sia delle esigenze 
promosse dai nuovi linguaggi). Attiva momenti di consulenza e ascolto. Opera per il riconoscimento delle 
competenze culturali e professionali dei cittadini italiani e stranieri. Individualizza i percorsi di formazione 
concordando con gli utenti il patto formativo. Attiva corsi di lingua italiana come seconda lingua (Italiano L2). 
Attiva corsi di lingua inglese.Attiva corsi di informatica.  Nell'ambito delle finalità dell'educazione permanente 
attiva corsi dôinteresse storico, letterario, artistico, scientifico; promuove iniziative culturali (visite guidate, 
partecipazione a spettacoli teatrali, proiezioni di film, eccé), che facilitino scambi, interazioni culturali, relazioni 
tra le persone, conoscenza del territorio in cui si vive.  
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Il progetto Noi altri articolazione dell'intervento: 

 
1 Attività per promuovere la cooperazione sinergica fra soggetti pubblici e privati 
Partecipazione a incontri, corsi, momenti di progettualità territoriale per promuovere, far conoscere ed 
integrare le azioni e le risorse di più soggetti che condividono le finalità generali del progetto.  
Tempi e modalità di partecipazione il numero di ore da dedicare a questa attività verrà stabilito di volta in volta 
a seconda delle esigenze e sulla base del criterio della flessibilità oraria. 
 
2 Modulo per l'accoglienza  
Rivolto a tutti i cittadini stranieri e non che fanno domanda di partecipazione a un percorso didattico. Il modulo 
si propone di far sentire accolta la persona che si presenta al CTP, ascoltarne le esigenze per stabilire con lei 
o lui, un patto formativo che tenga conto dei bisogni del soggetto dell'esperienza pregressa e delle eventuali 
esigenze al fine di attivare percorsi didattici che rispondano alle esigenze degli utenti. Metodologicamente si 
avvale del "colloquio" individuale e di strumenti di verifica didattica più o meno formalizzati. 
Tempi e modalità di partecipazione per questa attività articolata in due colloqui individuali con l'utente e un 
momento di valutazione da parte degli insegnanti sono previste circa due ore a persona. I colloqui vengono 
fissati direttamente dall'insegnante in base alle esigenze orarie dei singoli utenti pertanto possono variare sia i 
giorni che le ore. Allôinizio delle attivit¨ questo modulo costituisce premessa importante alla formazione dei 
gruppi e durante il corso dellôanno (in riferimento a quanto stabilito dalla normativa sui CTP in riferimento al 
flusso di utenza in corso dôanno), si propone di accogliere, ascoltare, rispondere e indirizzare per quanto 
possibile tutti quegli utenti che si rivolgono al CTP. 
Attivo sul territorio di Scandicci, Lastra a Signa e Signa. 
 
3 Modulo per l'orientamento e l'ascolto 
Rivolto a cittadini stranieri e a cittadini italiani che pur avendo richiesto di rientrare in formazione, hanno 
difficoltà a frequentare, oppure hanno bisogno di un percorso integrativo per essere inseriti in un gruppo, o 
ancora se pur frequentando necessitano di un particolare supporto individuale. Per risponderere il più 
possibile alle esigenze degli utenti vengono attivati percorsi brevi per lôinserimento nei gruppi o percorsi per 
lôapprendimento parzialmente guidato, per coloro che non possono frequentare e ancora vengono fissati 
colloqui individuali per rispondere alle esigenze dei corsisti frequentanti. 
Tempi e modalità di partecipazione  circa 4h settimanali da organizzare in corso dôanno sulla base delle 
esigenze e del criterio della flessibilità oraria. 
Attivo sul territorio di Scandicci, Lastra a Signa e Signa. 
 
4 Moduli di italiano come L2 
Rivolti a cittadini della comunità europea e non. I corsi di italiano come L2 sono organizzati sulle base delle 
linee guida del Quadro di Riferimento Europeo in riferimento al grado di autonomia che il soggetto ha 
nell'utilizzare la lingua che apprende. La competenza linguistico comunicativa del soggetto che apprende si 
manifesta attraverso le attività linguistiche (ricezione orale -ascolto-, ricezione scritta ïlettura-; interazione 
orale, interazione scritta; produzione orale, produzione scritta), tali attività linguistiche, perché possano essere 
messe in atto, presuppongono la graduale acquisizione delle competenze linguistiche (lessico, fonologia, 
ortografia, morfosintassi) e delle competenze socio-pragmatiche ed extralinguistiche che contestualizzano 
lôatto linguistico. Quindi, in base alle competenze di chi apprende e usa una lingua europea come L2, sono 
stati fissati, nel documento europeo, sei livelli generali raggruppati secondo tre livelli di acquisizione della 
lingua, elementare: A1-Contatto-, A2-Sopravvivenza-; livello intermedio: B1-Soglia-, B2-Progresso-; livello 
avanzato: C1-Efficacia-, C2-Padronanza-, che vengono qui presi a riferimento per impostare lôorganizzazione 
e lôattivit¨ del CTP in riferimento allôinsegnamento dellôitaliano come L2. 
 
a) modulo di alfabetizzazione strumentale e funzionale di base rivolto  a studenti analfabeti, o a coloro 
che hanno un basso livello di scolarizzazione provenienti da paesi che non utilizzano l'alfabeto latino.  
 
Percorso individuale per venire incontro, anche alle esigenze di corsisti ad alto rischio di emarginazione 
sociale  
Tempi: 1:30 per due volte la settimana durata quadrimestrale o annuale. 
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Percorso di gruppo con caratteristiche di omogeneità in base a tre fattori principali:la lingua madre, il 
grado di scolarizzazione, il periodo di soggiorno in Italia. 
Tempi: h 1:30 o 2 per due volte la settimana. 
Attivo sul territorio di Scandicci 
 
Percorso in gruppo eterogeneo i tre fattori sopra indicati variano notevolmente fra i corsisti. Il gruppo è 
formato o su richiesta da parte dei corsisti che dichiarano di voler frequentare insieme nonostante 
lôeterogeneit¨, o sulla base di esigenze organizzative. Lôattivit¨ comune al gruppo tende a promuovere la 
socializzazione e le abilit¨ orali altre attivit¨ vengono proposte stimolando lôauto apprendimento. 
Tempi: h 1:30 o 2 per due volte la settimana durata quadrimestrale o annuale 
Attivo sul territorio di Scandicci e Signa 
 
b) moduli per lõinsegnamento dellõitaliano come L2 rivolto a studenti alfabetizzati in alfabeto latino o 
con un buon livello di alfabetizzazione in altro alfabeto, la frequenza a un livello o ad un altro dei 
seguenti moduli viene stabilita sulla base della competenza linguistica del corsista rilevata dai test e 
dal colloquio iniziale. 
 
Livello base o elementare suddiviso in due: A1 - A2 

 A1 (Contatto) Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi indispensabili per soddisfare 
bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e 
rispondere su informazioni personali dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. 
Interagisce in modo semplice purché l'altra persona parli in modo semplice. Tempi: h 2 o 2:30 per due 
volte la settimana per un quadrimestre 

 

 A2 (Sopravvivenza) Comprende frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata 
rilevanza (es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, 
l'occupazione é) Comunica in attivit¨ semplici e di routine che richiedono un semplice scambio di 
informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in tempi semplici aspetti del suo 
background, dell'ambiente circostante e sa esprimere bisogni immediati Tempi: h 2 o 2:30 per due 
volte la settimana per un quadrimestre 

 
Attivi per lôannualit¨ A1 e A2 sul territorio di Scandicci, Lastra a Signa, Signa. 
 
Livello autonomo o intermedio suddiviso in due: B1 - B2 

 B1 (Soglia) Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero 
eccéSa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi quotidianamente e non, 
mentre viaggia ecc. Eô in grado di produrre un testo semplice relativo ad argomenti che siano familiari 
o di interesse personale. Eô in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e 
ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle proprie opinioni e dei propri progetti anche se con 
alcune incertezze relative allôuso dei tempi verbali. Tempi: h 2 o 2:30 per due volte la settimana per un 
anno. 

 
Attivo sul territorio di Signa. 
 

 B2 (Progresso)Comprende le idee principali di testi complessi che partano da argomenti concreti per 
arrivare a concetti astratti, comprende il lessico professionale relativo al proprio lavoro. Eô in grado di 
interagire   con una certa scioltezza e spontaneità che rendano possibile un interazione abbastanza 
naturale con i parlanti nativi senza sforzo per lôinterlocutore. Sa produrre testi discretamente chiari e 
dettagliati (anche se con ancora alcune incertezze morfo-sintattiche) su unôampia gamma di 
argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni 
ricorrendo eventualmente anche a esempi per farsi capire. Tempi: h 2:30 per due volte la settimana 
per un quadrimestre. 
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Attivi B1 e B2, per lôannualit¨, sul territorio di Scandicci. 
 
Livello padronanza o avanzato suddiviso in due: C1 - C2 

 C1 (Efficacia) Comprende le idee principali di unôampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa 
cogliere il significato implicito. Si esprimere con discreta scioltezza e naturalezza. Usa la lingua 
efficacemente per scopi sociali e professionali. Riesce a produrre testi chiari e dettagliati su argomenti 
anche complessi evitando consapevolmente i costrutti sintattici che non padroneggia completamente. 
Tempi: h 2 o 2:30 per due volte la settimana per lôannualit¨.  

 

 C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente o legge. Sa riassumere informazioni 
provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una presentazione 
coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo scorrevole, è in grado di individuare sfumature di 
significato in situazioni complesse. Tempi: h 2 o 2:30 per due volte la settimana per lôannualit¨. 

Attivi C1 e C2, per lôannualit¨, sul territorio di Scandicci. 
 
5 Moduli interdisciplinari. 
Rivolti a studenti italiani e stranieri. 
Obiettivi: facilitare lo scambio interculturale fra i corsisti in situazioni di apprendimento guidato e non, 
conoscere culture diverse dalla propria, stimolare un atteggiamento critico nei confronti delle diverse realtà 
culturali. Tipologia dell'intervento formazione del gruppo, preparazione all'attività in classe, visite guidate , 
discussione su quanto visto. Le attività previste sono: proiezione di film e discussione, preparazione a visite 
guidate per facilitare la conoscenza del territorio, preparazione alla visita di importanti musei cittadini o di 
mostre, preparazione ad alcune rappresentazioni teatrali, partecipazione a particolari momenti ricreativi. I 
gruppi possono essere formati dai corsisti dei corsi che frequentano le varie attività del centro o anche da 
corsisti interessati solo a queste attività. 
Tempi e modalità: il numero di ore da dedicare a questa attività verrà stabilito di volta in volta a seconda delle 
esigenze e sulla base del criterio della flessibilità oraria, in quanto alle visite guidate le gite possono prevedere 
impegni di intere giornate anche durante le festività. 
Attivo sul territorio di Scandicci, Lastra a Signa, Signa. 
 
Esami e certificazioni 
I corsisti frequentanti i moduli di lingua L2 possono sostenuto un esame di certificazione interno, con 
il rilascio di attestato descrittivo delle competenze raggiunte in L2. Tale esame presuppone la 
selezione di materiale adeguato a corsisti stranieri e si articola in 5 prove di verifica delle abilità di 
ascolto, lettura, metalinguistica, scrittura, parlato. 
Inoltre i moduli di insegnamento in L2 con le opportune integrazioni, dove sia stato ritenuto 
necessario nel patto formativo, possono permettere di sostenere lõesame di licenza elementare e 
media. Gli esami, per il conseguimento dei titoli istituzionali, rivolti a cittadini stranieri, hanno lo scopo 
di verificare sia lõadeguata preparazione culturale cos³ come richiesto dai programmi ministeriali che il 
livello di competenza linguistica adeguato allõesame. 
Il CTP Scandicci ï Le Signe, ̄  stato autorizzato dallôUniversit¨ per stranieri di Siena ad essere sede dôesame 
per il rilascio del CILS (Certificato di Italiano come Lingua Straniera), certificazione riconosciuta a livello 
internazionale, da alcuni anni è attiva una collaborazione con il CTP di Firenze circolo didattico 1, per 
promuovere e far sostenere lôesame di certificazione al pi½ alto numero di corsisti. Inoltre in collaborazione con 
lôIRRE Toscana, e alcuni CTP della toscana si lavora per la definizione di strategie, moduli e certificazioni di 
L2 comuni alla rete dei CTP toscani. 
Tempi e modalità: il numero di ore da dedicare a queste attività verrà stabilito di volta in volta a seconda delle 
esigenze e sulla base del criterio della flessibilità oraria o di eventuali ore aggiuntive.  
 
 

6 Attività di tutoraggio e coordinamento in corsi di aggiornamento per insegnanti. 
Tempi e modalità di partecipazione: il numero di ore da dedicare a questa attività verrà stabilito di volta in volta 
a seconda delle esigenze e sulla base del criterio della flessibilità oraria. 
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Corsi per la licenza media 

I corsi per il conseguimento della licenza media sono rivolti a studenti italiani e stranieri. Lôinsegnamento ¯ 
strutturato per moduli di attività sulla base delle esigenze formative dei singoli corsisti e degli obiettivi delle 
discipline richiesti dai programmi ministeriali. 
Finalità educative: 
elaborare una propria visione critica della realtà circostante; 
ampliare le capacità espressive e linguistiche; 
potenziare le capacità logiche; 
sviluppare la capacit¨ comunicativa attraverso lôampliamento della propria visione culturale; 
sviluppare lôaccettazione di s® e dellôaltro. 
Obiettivi specifici: 
saper padroneggiare le abilità di base; 
comprensione e produzione della lingua scritta e parlata; 
comprensione ed uso dei linguaggi specifici. 
Tipologia dellôintervento di tipo modulare. 
Durata: lôintero anno scolastico. 
Discipline: lettere, matematica, scienze e lingua inglese.  
1 corso a Lastra a Signa in orario serale. 
1 corso a Scandicci in orario pomeridiano. 
 
 
 
 
 

Corsi per il conseguimento dellõidoneit¨ alla 3Û classe dell'indirizzo 
 geometri o ragionieri 

Questi corsi sono istituiti con la collaborazione dell'Istituto Statale di istruzione superiore tecnica e scientifica 
"Russell-Newton" di Scandicci, sono finalizzati al rientro in formazione per quei cittadini che abbiano 
abbandonato gli studi e vogliono conseguire il diploma di scuola media superiore. Il corso per il monoennio 
ragionieri e geometri si tiene nei locali dellôIstituto Russell-Newton di Scandicci. 
Finalità educative: 
potenziamento delle capacità espressive e linguistiche; 
potenziamento delle capacita logiche; 
aumento della comprensione della realtà circostante; 
incremento della capacit¨ comunicativa ottenuta attraverso lôampliamento della propria visione culturale; 
educazione allôaccettazione di se e dellôaltro. 
Obiettivi specifici: 
conoscenza degli elementi specifici delle varie discipline; 
conoscenza, comprensione ed uso dei linguaggi specifici. 
Il corso per Geometri e Ragionieri verrà separato per quanto riguarda le materie di indirizzo. 
Sedi: Scandicci. 
Durata: lôintero anno scolastico. 
Discipline: quelle previste per i corsi istituzionali. 
Certificazioni: attestato delle attività di cultura generale seguite e, previo esame, idoneità alla terza classe. 
In questi corsi il coordinamento è svolto da docenti del CTP. 
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I Corsi di cultura generale per adulti. 

I corsi di cultura generale prevedono lezioni bisettimanali di materie letterarie e artistiche a cui si aggiungono 
attività diverse come gite, visite a musei e mostre. 
Finalità educative: intervenire su ogni forma di esclusione e in ogni fascia di età e fornire occasioni di 
esercitare una cittadinanza attiva in ogni fase della vita. 
Obiettivi specifici: arricchire a rafforzare lôarea delle competenze di base; appropriarsi dei nuovi saperi e dei 
nuovi linguaggi; orientarsi nelle occasioni formative presenti sul territorio; offrire momenti di orientamento e 
counseling per facilitare il rientro nei percorsi formativi. 
Tipologia dellôintervento: conoscenza dei corsisti, delle loro motivazioni e bisogni; 
creazione di un clima di classe; svolgimento di unità didattiche scelte sulla base degli interessi dei corsisti e 
delle opportunità presenti nel territorio, attraverso lezioni frontali e lavori individuali, a coppie e a gruppi; 
attività extrascolastiche. 
Durata: lôintero anno scolastico. 
Discipline: lettere, educazione tecnico-artistica. 
Certificazioni: attestato delle attività di cultura generale seguite. 
Sedi:    
 Scandicci: 1 corso pomeridiano:Storia dellôarte. 
 1 corso propedeutico alla Licenza Media. 

Lastra a Signa: 1 corso  pomeridiano:Storia dellôarte. 
Orario: 16-19 1 volta alla settimana 

 
 
Le uscite proposte dagli insegnanti del centro. 
 

A) Visite alle mostre e ai musei della città di Firenze,  
La visita viene proposta ai corsisti frequentanti i corsi del CTP, sulla base di un percorso programmato, 
ma può prevedere la partecipazione di parenti e amici, che si iscrivono solo come partecipanti alla visita 
guidata.  
Visto il successo e lôinteresse suscitato nel corso del tempo da questa iniziativa, viene proposto un modulo 
specifico che ha come obiettivo quello di far conoscere attraverso le raccolte dei musei la storia, lôarte e il 
costume della città in cui si vive. 

 
C) Visite a mostre e a musei delle città italiane La visita viene proposta ai corsisti frequentanti i corsi del 
CTP, sulla base di un percorso programmato, ma può prevedere la partecipazione di parenti e amici, che si 
iscrivono solo come partecipanti alla visita guidata. 
 
 

Corsi di INFORMATICA 

Progetto:  
Vengono proposti corsi di informatica su due livelli:  

 a) base per principianti  
 b) intermedio   
       
 a) Conoscenze di base inerenti il sistema operativo Windows 95/98, uso dellôelaboratore di testi e del foglio di 

calcolo di OFFICE al fine di saper produrre testi e semplici tabelle per gli usi più comuni. Elementi di base per 
saper navigare in Internet 

 b) Uso di Word ed Excel per produrre testi, tabelle e grafici con caratteristiche particolari e che si avvalgono 
anche di funzioni avanzate. Uso di Power Point per produrre presentazioni e ipertesti.Uso dello scanner. 
Internet  e posta elettronica. 

 c) Il database Access, creazione di pagine Web. 
 
Obiettivo generale: fornire, nellôarco dei due livelli (base, intermedio), le competenze fondamentali necessarie 
per operare con i programmi più diffusi, tenendo conto delle indicazioni della Comunità Europea al riguardo e 
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delle esigenze dei singoli che vogliono imparare ad usare il computer nel lavoro e nel tempo libero.  
 
Durata  
Ottobre - Marzo 
Orario: 2 ore a settimana  
 
Articolazione: 
1 corso base a Scandicci 
1 corso intermedio a Scandicci 
 
Sedi:  

 Scandicci (presso lôIstituto ñB. Russell - I. Newtonò)  
   

Certificazioni  
attestato di frequenza con indicazione dei contenuti svolti 
 
 
 

Corsi di INGLESE 

 
I corsi sono articolati in quattro livelli elementary, pre-intermediate, intermediate, upper-intermediate: 

a) Elementary A1, rivolto ai principianti assoluti; durata: 40 ore  
      Elementary A2, rivolto a coloro che abbiano già frequentato A1 o ai falsi principianti  
 

b) preðintermediate, rivolto a coloro che sono già in possesso di alcune conoscenze di base della lingua 
inglese; durata: 80 ore 

 

c) intermediate, rivolto a coloro che sono già in possesso di discrete conoscenze di base della lingua 
inglese; durata: 80 ore 

 

d) upperðintermediate, rivolto a coloro che hanno già un sicuro possesso delle strutture linguistiche-
grammaticali e comunicative della lingua inglese ed hanno già affrontato un livello intermedio. 

        durata: 80 ore 
 
I corsi hanno durata complessiva di  circa 8 mesi, con inizio a ottobre e termine a maggio; si tengono in orario 
pomeridiano o serale ed hanno unôarticolazione, in genere, di due lezioni settimanali di unôora e mezza 
ciascuna. 
I partecipanti vengono assegnati ai corsi dopo un test di valutazione iniziale; al termine delle lezioni i corsisti 
vengono sottoposti a un test finale, per il rilascio di un attestato di frequenza completo di giudizio generale 
redatto dal docente. 
I corsisti hanno la possibilità di partecipare a un soggiornoïstudio allôestero con partecipazione a corsi di 
lingua della durata di circa 10 giorni. 
Sedi: Scandicci. 
Si prevedono a Scandicci (presso Istituto ñRussell-Newtonò) 1 corso pre-intermediate e un corso intermediate. 
 

 
 
 

 

INDICE 
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